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£  folenni  Fefh-^te  in  Ftrenzjs  per  la  CanO' 

niz^az^ione  del  'Beatijfimo  Prelato  ANDREA 

QOKSWl furono  fuhitù  de/critte  dallafamofa 

penna  del  "Buonmattti,  wà  per  di uer fi  accidenti 

fìetter  fenz^a  dar  fi  alle  Stampe  forfè  piti  di  due 

Anni.  Simil fortuna  è  toccata  a  quefta piaola 

mìa  fatica  fatta  per  altro  ne'  giorni  Jiefft  della  fuafolennì[fima 

Traslaz^ione ,  Godo  però  adejfo  della  tardanza  ,  perche  poffò  nel 

tempo  fteffoy  che  porgo  a  V.  b.  llluftrifTIma  queji'vmile  Tri- 

buio  della  mia  tanto  obbligata  oJferuanz,a  ,  congratularmi  pu- 

hlicamente  con  effa ,  e  con  tutta  la  Patria ,  come  ho  fatto  mec<f 

medeftmOi  perche  abbia  Voluto  Iddio  nel  di  lei  felice  Gouerno 

far  ritrouare  i  facrìTefori  ,  che  per  piti  feco  Iterano  fiati  na^ 

fcofi.  Con  che  pare  abbia  Voluto  mofìrare  cjuanto  gradite  gh 

peno  le  fatiche ,  che  per  la  Chiefa  fua  inde f e ff amente  Ella^ 

intraprende ,  fd  il  Culto  de*  Santi  ,  che  ne'  fiorentini  ogni 
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giorno  Vedeft  crefcere  a  mAramplid  per  Vefempio  1)Iho  ,  chego^ 

dono  nel  lorol^egnante  il  Seremffl  Gran  Duca  COSIMO  III. 
che  per  Pietà  è  Veramente  1)n  fmgoUre  ornamento  al  Mondo 
Crifiianot  con  tuttala  Sereniffima  C  afa  emula  delle  fuefuhltmt 
VtrtH .  Degntft  dunque  gradire  l'Vna  »  e  l'altra  efj/rejfione  C&VL^ 
quella ftejfa  bontà^  con  cut  ft  compiace  difauorire  unta  la  nofira 
'Vmtle  '/{eligione ,  mentre  con  profondijfima  riuerenzfl  mi  gl^if' 
'Viuere,  quale  bora  mi  fottofcriuo 

Di  V,  S»  Ulu{ìn0m(i ?  e  J{eti€j$ndijfim^ 


KomSIis^S<ti€?l^bi'éjf#^rJ 


l^ilìpHii  ìitìihi£im§ ,  #  Mgiiijìmfira» 
%ì%\im9ndo  di^>  5iiueiio  Af^incnu  (ici)cr<r}« 
^eX,g..dìiÌ€  Scuoia  PiC, 


DB^ 


DESCRIZIONE 

DELLE    FESTE, 

ET  APPARATO 

Fatto  in  Firenze  per  la  folenneTraflazione 

DEL    CORPO 

DI  S.  ANDREA  CORSINI 

Alla  nuoua  Cappella  r Anno  1(^83. 


ICCAUE  è  atto  di  bia/ìmeuole  Adulazione  h 
lode  di  quei  taia  5  che  non  la  meritano  i  cosi  è 
degno  di  biafimo  tacer  la  douura  lode  dello 
azioni  procedenti  da  vna  vera  Virtù.Pcrciò  do- 
uendo  io  farui  la  ReIa2Ìonc>ò  Lettore,  delie  So- 
lennifsime  Fefte  celebratefi  con  fomma  magni- 
licenza  a  qucfti  giorni  in  Firenze»  per  la  Traslazione  del  Sagro 
Corpo  di  S.ANDREA  CORSINI  Religiofo  Carmelitano ,  e 
Vcfcouo Gloriofo  di  Ficfole , parmi  di  non  douer  lafciar'andii- 
re  in  dimenùcanza  quanto  U  F^migliìi  Coriini  abbia  operato 

per 
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per  mnggior  gloria  di  Dio,  e  del  Tuo  Santo  Parente;  Impcrcla- 
chè  il  Senatore  Bartoiomeo  Seniore  cominciò  a  fare  le  grofTo 
Speie  ncccfiarie  per  formar' i  ProccfiTi  della  Canonizazionc-- j 
Mófig.  Ottauio  Arciuefcouo  di  Tarfo,  Neri  Senatorie  Filippo 
Marchefedi  Sifmano,  Calìgliano  ,  e  Ciuitella  ,  ed  i  Marchefi 
Andrea  ,  Iacopo?  e  Piero  figliuoli  del  Senator  Neri,  altro  Fra- 
tello già  morto  profeguirono  tale  imprefa  fino  alla  total  Con- 
clufione  )  con  Spefe  maggiori ,  che  da  vna  fola  famiglia  per  fi- 
miglianti  occafioni  fian  ftate  fitte  giammai  ;  dicendo  Monfi- 
gnor  Francefco  Venturi  Vefcouo  diS.Seuercteftimonio  di 
Viih,  nella  Vita  ,  che  elegantementp  fcrifle  dei  Santo  5  cfferft 
fatta  quella  fuprema  funzione  della  Canonìzazionecon  più  fu- 
pcrbo  apparato  ,  e  folenne  pompa,  di  quel,  che  per  l'addictro  fi 
f  uffe  mai  praticato  in  Koma .  Di  più  dopo  tante  Spefe ,  fommi- 
niflrò  con  generofa  mano  molte  centinaia  di  feudi  a'Padri  Car- 
melitani in  Firenze  ,  acciò  con  degno  Splendore  fi  riceuelfe  il 
Sagro  Stendardo ,  come  effi  ileffi  alferirono  nella  lettera  della^ 
Dcfcrizione  di  quelle  Fefie:  ed  ora  Bartolomeo  Marchefedi 
Trefana  ,  e  di  più  altri  Feudi  j  e  Neri  Marchefe  di  Sifmano  > 
Cafigliano  ,  e  Ciuitella  con  altre  groffifsime  Spefe  hanno  fab- 
bricato vna  Maeftofa  Cappella  nella  fieffa  Chiefa  del  Carmine, 
per  riporui  in  vn  preziofo  Sepolcro  il  Sagro fanto  Depofito  col- 
la folennità  d'Apparato ,  e  Funzioni ,  che  fiamo  quìr^^-  defcri- 
iierc  jdopo  auer  dato  vna  fufficiente  notizia  della  Chiefa,e  del- 
la nuoua  Cappella  ,  per  quei,  che  non  i'iianno  veduta . 

La  Chiefa  è  in  furma  di  Croce  a  vna  fola  Nauata,  lungaJ 
braccia  centrentafei ,  larga  trenta,  e  alta  cinquantuno  :  e  la.* 
Trauerfa  braccia  nouanzci  per  lunghezza^  con  larghezza  prò 
porzionata . 

Sono  fcompartiti  quattordici  Altari  per  la  detta  Nauata,do- 
dici  de'quali  fono  per  la  lunghezza  ,  e  due  nella  Facciata  accan- 
to alla  Porta  ?  fra  fé  vniformi  nell'Architettura  ,  e  grandezza-» . 
Sono  qucfti  tutti  di  pietra  Serena ,  formati  di  due  Colonno 
d'ordine  Compofito ,  e  due  Pilaflri  dietro  di  effe .  Sopra  pofaft 

l'Ar- 
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l'Architraue  >  Fregio  5  e  Cornice  vagamente  intagliaci ,  aJ- 

dofCo  alla  quale  s'inalza  vn'arco  di  fimigliante  lauoro  ?  che  ter- 
mina le  Cappelle . 

Nella  prima  a  man  deflra  all'entrar  di  ChieGi  fi  conferà  i  al 
prefente  il  miracolofo  CrocififTo  >  che  parlò  a  S.Andrea  nel  t?- 
pò  della  Guerra  d'Anghiari  5  e  gli  altri  con  vago  ornamento  di 
legno  dorato  circondano  Tauoledi  varj  Profefsori  della  Plt* 
turru  • 

Dopo  di  quefti  Altari,  nello  Spazilo  jchc  refta  tra  Tvltima.)  > 
c'I  cantOj  doue  comincia  la  Trauerfa  della  Croce,  fono  due  al- 
tri Altari  della  medefima  Pietra  affai  minori  ;  Tvno  de'  quali 
pofto  a  man  deilra  all'entrare  e  dedicato  a  S.Filippo  Neri  >  o 
l'altro  all'incontro  al  mede/Imo  S.Andrea  ?  fopra  di  cui  fino  a 
quefli  giorni  fi  è  ripofato  ilfuo  Santo  Corpo  in  vn  Sepolcro  al- 
la Gotica  di  pietra  Serena  alto  da  terra  circa  a  quindici  brac- 
cia-». - 

Rifiede  in  faccia  l'Aitar  Maggiore  fopra  otto  Scaglioni  di 
pietra  forte  >  fci  de'  quali  vengono  innanzi  a  guifa  di  bafe  >  o 
compongono  vn'amplo  Presbiterio.  Sopra  di  efso  è  va  Cibo- 
rio ricco  di  Statue  >  tutto  dorato  >  di  nobile  inucnzione  del  fa- 
mofo  Bernardo  Buontalenti  Architetto  5  e  Ingegnere  de'Gratij. 
Duchi  Francefco  ,  e  Ferdinando  Primo>  e  di  gentile  intaglio . 

Alle  fiancate  di  efso  fono  due  Porte  >  che  lo  congiungono  a' 
Pilaftrij  da'quali  è  retta  la  volta  di  vn  ben  capace  Coro?  che  re- 
ila  dopo  lo  ftefso  Altarejformato  a  Scuo  acuto  alla  Goticajcoii 
fìneflroni  lunghi  di  inue^riatura  tutta  ben  dipinta  a  figure  co- 
me anche  è  dipinta  a  frefcola  Volta  ftcfcn  ,  e  le  Pareti ,  dal  f  i- 
mofo  Agnolo  di  Taddeo  Gaddì,  che  fiori ui  nel  1540, 

Reftano  da  ogni  banda  della  fèefsa  facciata  tre  Cappello 
parimente  in  volta  colla  medefima  Architettura,  che  sfonda» 
no  indentro  di  pianta  piìi  lunga  ,  che  larga ,  alte  circa  la  metà 
del  Coro?  e  incontro  a  quefte  fono  due  altre  Cappelle  molto 
maggiori ,  anche  efse  alla  Gotica,  tutte  dipinte ,  di  figura  qua  - 
drata ,  che  occupano  lo  fpazio  ?  che  è  tra  le  tcftace  della  Cro- 
ciera? 


8 

clcra ,  c'I  muro  della  Manata  !  nella  grofìezza  del  quale  è  inche 
da  ogni  lato  vn'altro  Alraic  di  pietra  S cren a^  come  que*della^ 
Nauata  >  ma  d'ordine  Corintio»  e  alquanto  minori .  ,: 

Nelle  tcflate  poi  della  ftefTa  Crociera  fono  due  altre  Cappel- 
Te.  Dalla  parte  dell'Epiftola  è  la  Cappella  ài  S. Pietro  de'Btan* 
cacci  oggi  detta  della  Madonna  del  Carmine  fimile  all'altre  fei> 
ma  più  grande  di  c(re5dipinta  da  Filippino  KjpijMafacciOjC  Ma.- 
felino  da  Panicak  tutti  Fiorentini  Piofefsori  in  quei  tempi  ds 
noto  grido. 

La  Volta,  doire  fono  i  quattro  Euangelifìl ,  e  la  Storia  del  Si- 
gnore che  leua  dalle  Reti  S.  Andrea,  e  S.  Pietro  ;  l'altra  di  Saa* 
Pietro  piangente  il  fuo  peccato  i  la  predicazione  del  medcfl- 
mo,la  Tempefta  degli  Apofloli ,  e  la  Liberazione  di  Pctfonilìa-j 
figlinola  dello  ilefso  S.Pictro  coU'altra  Storia  del  Miracolo  dell* 
Infermo  al  Portico  del  Tempio  fono  tutte  opere  di  Mafolino  da 
Panicalc  di  Valdenza,  che  fioriua  nel  1590. 

La  Storia  della  Cattedra,  il  liberare  gl'infermi  coirombra.»» 
rifufcitar  morti  &c.  Tutti  miracoli  di  S.  Pietro  nell'andare  al 
Tempio  con  S.  Giouannijilcauare  di  corpo  al  pefce  la  Moneta 
per  pagare  il  Tributo,  la Rifufcitazione del  Figliolo  dei  Rè  > 
fatta  da'SS.Pietro,  e  Paolo  fono  tutte  opere  diMafaccio  >  cho 
£oriua  nel  1425^. 

L'vltima  però  della  Rifufcitazìone,a  cagìon  della  mortejnorr 
fu  finita  da  elfo,  ma  da  Filippino  Lippi,  il  quale  anche  fece  l'al- 
tre Storie  della  vita  di  S.Pietro  dalla  parte  verfo  la  piazza  >  e 
quefti  fioriua  nel  1480. 

Fìi  pofcia  qucfìa  Cappella  adomata  pochi  anni  fono  di  var; 
marmi,  e  di  vaghi  intagli  di  legno  tutto  dorato,  e  di  Balauftrata 
di  marmo  bianco  beneintauolaca  da  Raffaelle  Guicciardini  pijf" 
/imo  Patrizio  Fiorentino . 

Dalla  parte  poi  del  Vangelo  era  prima  la  Cappella  de'Serra-'" 
gli  dctca  del  Crocififiìno ,  ed  ora  vi  fi  vede  quell'altra  nobiliffi- 
rui  fabbricata  di  nuouo  al  Santo  con  bella  Are  hitettura  di  Pier 
1  rnnccfco  Siluani ,  ProfeiTore  in  quefta  Città  d'accreditato  Va» 

lorc . 


lore.  La  facciata  d'elfa  d'Ordine  Corintio  è  di  pictu  Serena 
finiffima  con  due  Colonne  qua/ì  Rotonde  >  e  Aioi  piladri ,  ha' 
quali  reftan  due  vani  di  forma  quadrilunga .  Sopra  le  due  co- 
lonne s'inalza  vn'Arco  riccamente  intagliato^  e  fopra  que/lori- 
feggono  due  Statue  di  Stucco  rapprefentanti  Tvna  la  fortezza  > 
e  l'altra  la  temperanza,  in  mezzo  delle  quali  vcdcfi  TArintL^ 
della  Famiglia  Cor/ina  retta  da  varj  puttijde'quali  alcuni  co- 
ronanla,  ed  altri  reggono  vn  ricco  padiglione  di  azzurro  di- 
dimo da  gigli  d'oro  >  tutta  fattura  dell'eccellente  Gio/Batti/la.* 
Foggini . 

L'ingrefTo  della  Cappella  refta  ferrato  da  balauftrata  dì  mar- 
mo bianco  riccamente  intauolata?  ed  i  balauflri  fono  dimifchio 
giallognolo  di  Lucca  ♦  Pofaqucfta  fopra  due  gradini  di  mar- 
mo 3  che  tornano  fui  piano  di  cinque  altri  di  pietra  forte ,  cho 
rigirano  alle  Cappelle  della  crociera,  e  dell'Aitar  maggiore,  e 
in  efTo  piano  per  quanto  tien  la  facciata,  il  pauimento  è  forma- 
to a  mandorle  di  marmo  bianco ,  roffo,  e  nero  . 

Il  Pauimento  della  Cappella  torna  di  difegno  corrifponden- 
te  in  tutte  le  fue  parti  alia  pianta  di  elTa,  e  al  vano  delia  Cupola* 
In  mezzo  dunque  è  vna  Cartella  di  marmo  bianco  in  formai 
Circolare  coTuoi  ornamenti  attorno  di  diucrfi  commeffi  3  e  itt^ 
cflaè  fcritto  in  caratteri  di  bronza  • 

BARTHOLOMAEVS  PHILIPPI 

E  T 
NEREVS  ANDRE  AE 

CORSINI     MARCHIONES 

FACIENDVM  CVRARVNT 

ANNO  SAL.  M.  DC.  LXXXHL 

E  tutto  fabbricato  di  marmo  bianco,  di  roffo  di  Caldana^  > 
Nero  di  Carrara  ,  e  Affricano  antico  . 

La  pianta  di  quefta  Mole  rapprcfenta  vn  piccolo  tempio, 
d^ordiae  parimene^  Coriutio  in  forma  di  Croce  quadrata ,  iii^ 

B  cui 


IO 

cui  il  veggono  come  tre  macftofc  Cappelle  diftintc  da  quattro 
gran  pilaftronij  che  formano  i  vani  di  quattro  Arconi ,  da'qua- 
li  fi  foftien  l'Architrauc  jdouc  pofa  vna  Cupola  molto  propor- 
2Ìonat.i_, . 

E  tutta  fabbricata  di  bianchiffimi  marmi  di  Carrara  >  e  di 
Mifchj  di  diuerfi  pacfi  fino  al  piano  dell'altezza  de'quattro  Ar- 
coni . 

Ciafchcdun  fodoréfta  adornato  da  fei  pilaftri  fcanalati  con-* 
ricca  baie  y  e  capitello  gentilmente  intagliato  a  foglia d'vliuo  > 
che  in  tutto  formano  il  numero  di  ventiquattro  :  fotto  dc'qualij 
per  magnificenza  maggiore  3  ricorre  vn  Zoccolo  di  belliffimo 
verde  di  Gcnoua  5  e  pofa  vn  dado  di  marmo  bianco ,  f  opra  di 
cui  rifeggojio  le  bafi  .  Fra  detti  pilaftri  reftano  fpazzj  quadri- 
lunghi, che  hanno  attorno  vnbottaccino  al  di  dentrojC  ne'fon^ 
ài  mifchio  verde  di  Gcnoua  >  e  broccatello  di  Spagna . 

Sopra  i  capitelli,  e  fondi  pofafi  l'Architraue  >  il  fregio  e'I 
Cornicione,  che  circonda  tutta  la  Cappella .  L'Architraue  è 
di  marmo  bianco  riccamente  intauolato,  il  fregio  di  broccatel- 
lo di  Spagnajche  fa  affai  bene  fpiccare  l'Architraue  dalla  Cor- 
nice 5  la  quale  è  di  marmo  bianco  beniffimo  anch'efTaintauola* 
ta  con  dentelli  nel  bottaccio  » 

Sopra  della  Cornice  ripofa  vn  piccolo  imbafamento  con  fua 
cimafa  del  medcfimo  marmo  bianco  corrifpondenterolviuo 
de*pilaftri  di  fotto, che  ferue  per  foftenerc  i  marmi  put  bianchì 
àclh  lere  degli  Archi,  che  fopra  s'^ippoggiano  i  acciò  non  re- 
ilino  impedite  dall'aggetto  della  fopradetta  Cornice  . 

Ne'piani  de*detti  marmi  delle  lere  degli  Archi>  che  tornane 
fopra  i  pilaftri  fono  fpartimenti  quadrati,  che  hanno  il  fuo  bot- 
taccino  dentro  intagliato  a  fogliette  >  e  in  ogni  fpartimento  è 
vn  Ricco  Rofone . 

Ne^  marmi  poi  de'fondifra'pilaftrì  rcfiano  altre  forme  qua- 
drilunge  col  bottaccino  in  dentro,  ed  in  effe  verde  di  Genoua  j 
e  broccatello  di  Spagna  corrifpondcnte  al  difotto  . 

Le  lerc  delle  facciate  de'  quattro  Arconi  per  di  fuori ,  cho 

foftcn- 
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foflcngon  la  Cupola  >  fono  anch'efie  incuoiate  alTai  riccamen* 
te,  e  ne'mczzi  di  efìe  i  Serragli  intagliati  ad  vfo  dicartelkitut* 
to  5  come  di  fopra  s'è  detto  di  marmo  bianco  . 

I  vani  dentro  a'trc  archi  fono  adoruati  da  tre  grandi  orna- 
menti vguali  advfo  di  Cappelle  >  e  TArchitetcura  è  d'ordino 
Compo/ìto  , 

Ciafcheduno  di  quelli  ha  due  picdiftalli  dì  marmo  bianco  ^ 
che  fi  inalza  fino  al  piano  fuperiore  delle  cimafc,  e  Ci  pofano  iti 
primo  luogo  fopra  il  folito  Zoccolo  di  verde  di  Genoua,  fopnL^ 
del  quale  re/la  vn  dado,  o  Regolone  di  marmo  bianco,  e  fopra-» 
quefto  è  Timbafamento  de'piediftalli  >  e  Tue  cimafc,  che  fofìen- 
gono  le  colonne. 

Sopra  di  queftì  reflan  pofatidadi  di  Verde  dì  Genoua,  i  qua- 
li fanno  fpiccar  la  bafe  delle  colonne ,  che  e  di  marmo  bianco  » 
a  cui  s'addofTano  i  fufi  delle  ùeffc  colonne,  che  fono  di  bellif/ì- 
mo  rolTo  di  Francia  con  capitelli  corrifpoiidenti  alle  ba(ì 
fotcilmente  intagliati  con  ouuoli ,  fufaioli,  e  foglie  dVliuo . 

Qucfle  colonne  per  impedir  manco  il  vano  delle  Cappello 
fono  vn  poco  incauate  con  fpazio  ccntinato  di  mifchio  di  Bar- 
giiio  di  Carrara  turchino  >  che  le  fa  molto  fpiccarc  • 

Riferrafi  detto  fpazio  per  vna  parte  da  vn  membrctto  dì 
giallo  orientale,e  dall'altra  dal  brachcttone  del  medefimo  gial- 
lo, che  ferue  d'ornamento  a'baffì  rilieui ,  che  s'efplicheranno  a 
fuo  luogo . 

Da'  capitelli  vengono  foftcìTtrtl  l'Archltraue ,  il  Fregio  ,  e  la 
Cornice,  che  regira  tutto  Tornamento .  L'Architraue  è  di  mar- 
mo bianco  ,  il  Fregio  dì  Roffo  di  Francia  ,  che  ferue  per  far 
Ipiccar  la  Cornice  ,  che  pure  è  di  marmo  bianco  beniffìmo  iiu 
tauolata  col  dentello  nel  fuo  bottaccio  . 

Sopra  di  quefta  rifiede  il  Frontefpizio  della  fèefTa  Comico 

con  altezza  proporzionata  ;  e  tale  ornamento  è  vniforme  iiij 

ciafchcdun  de'  tre  vani  .*  ma  quello  di  faccia,  in  cui  conferuafi 

il  Santo  hi  alcune  cofediuerfe  dagl'altri  due  . 

Ne'  Picdiftalli  delle  colonne  fono  due  feudi  di  marmo  bian- 
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co  alFai  rilcuati,  dentro  de'quali  è  l'Arme  della  Famiglia  Cor- 
Zini  ,  formata  da  commerfi  di  Japislazulo  ,  e  Roffo  antico  orien- 
tale, incaftrato  nel  fondo  bianco  >  e  iopra  è  la  Mitra  Epifco- 
palc  di  Giallo  dì  Siena  » 

In  quello  ornamento  nello  fpazio  fra  i  due  picdiftalli  delle/ 
Colonne  vien  collocato  vn  nuouo  piedi/tallo  di  bcllif/Imo  gial- 
lo orientale  pofato  fopra  il  Zoccolo  di  verde  di  Genoua  corri- 
fpondente  con  quello  de'pilaftroni ,  che  concorda  mirabilmen- 
te con  rimbafamento  >  e  cimala  de'medcfimi  Piediftalli ,  e  inu 
mezzo  a  quefto  è  vn  riquadrato  con  bottaccino  attorno  >  nel 
quale  è  vna  Cartella  di  marmo  bianco^  douc  fcriuemmo  in  lode 
^el  Santo  la  fcguentc  Ifcrizionc  . 

D.     O.     M, 
D. Andrete  Corfiin  Lpifc,  FefuL  illibaium  corpus  Le^or  venera^ 
fé  .  Htcjierili  coniugio  ctelitus  impetratus  Carmelì^daujira  Cdlen  s 
adolefcentia  Reatus  reli^iojis  virtutibus  expiauit .  Dcemonis  frau* 
dts  obedientia  delufit .  Mulierum  perpetuo  vitauìt  afpe6ìum-^  • 
Carnem  omnigena  vexatione  ,  mentem  humìlitate  franauit .  Di^ 
uinum  Verbum  primo  Sacrificaturus  Syluarum  Silerttia  quarens- 
(dlejles  vGces  meruit  audire  •  Epifcopatum  fugmis  diuino  numint 
mirabiliter  reuocatus  bonus  Paflor  animam  fuam  pofuitpro  oui-» 
busfuis  .  Corruptos  Cleri  mores  redintegrauit .  Pauperes  qu<efiuity 
quos  etiutriret.  Sacras  Aedes  labèntes  fulfit  >  nnu^ts  ^edificauit .  C^- 
iefie  Erarium  habuit  facrd  Hhe^-^ii^aus  hypothecam  .  Fiorentina 
(^  Bonouien.  Tumultus  mira  authoritate  fedauit .  Corporuìrujf 
mar  bis  )  (^  animar  um  fa^us  medela  crebris  corufcauit  miraculis^ 
Beatam  Mariam  V.  <etern£  vi  tee  pr  enunci  am  meruit ,  quam  fé* 
lic'iter  c$7ifecutus  Vili,  Id,  lanu.  MCCCLIV.  PefuUsprid.  Non, 
Febr.  FLore7itiam  translatus  ,  quam  incruenta  'vigoria  decorami  • 
Ah  Vrb,  VIII.P,M.  lo.Kal.  Maij  MDCXXIX,SanBorum^ 
numero  adfcriptus  ,  ac  demum  hoc  in  loco  honorificentìus  repojitus 
V  II.  CaL  Noumb^  M^DQ.LXKXJIL 
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Tal  Cartella  fpicca  nel  fondo  verde  antlcojda  cui  clrcondafi  il 

Riquadrato .  Sopra  il  Pediftallo  di  Giallo  orientale  ,  che  tor- 
na alquanto  più  alto  dell'Altare  -,  e  collocato  il  Dcpofito  fode- 
rato di  teletta  d'argento  dentro  di  cui  (ì  conferua  il  fuo  Santo 
Corpo  rifcrrato  con  vn  rapporto  di  ben  ficura  affé  di  noce  con^ 
artifìcio/i  ferrami;  fopra  la  quale  èaffiffo  vn  baffo  Rilieuo  di 
difegno  dello  fteffoFoggini  di  puro  argento  -,  rapprefentantc  la 
Procefsione  ,  che  fece  il  popolo  Fiorentino  per  rendergli  gra- 
zie della  miracolofa  vittoria  per  fua  interceffionc  ottenuta  con- 
tro Niccolo  Piccinino  gran  Capitano  del  Duca  di  Milano  ad 
Anghiari  5  come  dicemmo  nella  fua  vita . 

Il  qual  Dcpofito  con  fuo  Frontcfpizio  è  tutto  fabbricato  di 
giallo  orientale  riccamente  intagliato  ,  e  vi  Ione  gentilmento 
commefsi  in  varie  forme  Lapislazzuli  5  Diafpridi  Barga^  ed  al- 
tre pietre  duriffìmc  :  e  per  maggiore  magnificenza  >  alle  duo 
cantonate  di  effo  fono  due  teftc  d'Angeletti  alati  di  marmo 
biancO)  e  tre  altri  Angeli  interi  feggono  nel  Frontcfpizio,  due-> 
de'  quali  fu  due  pezzi  circolari  d'effo  in  belle  attitudini  ?  ed  il 
terzo  nel  mezzo  fopra  vn  cartoccio  del  rilegaraentodieffo,chc 
«lira  il  Santo  5  e  tiene  vna  Cartella  in  mano>  in  cui  fcriuemmo 
MAGNA  EST  GLORIA  EIVS . 

Nello  fpazio  del  vano  5  che  refla  fopra  il  Dcpofito  5  fra  Tor- 
namcnto  del  brachettone  di  giallo  orientale  di  fopra  defcritto 
refta  vna  gran  Tauoln  di  marmo  biancojin  cui  dallo  fleifo  Fog- 
gini  viene  rapprefentato  in  Siatua  molto  maggiore  del  naturale 
quafi  rileuata  del  tutto  il  Santo  inginocchioni  sii  nuuole  ,  cho 
dimoflra  d'clfer  portato  inparadifo.  E' accompagnato  dagli 
Angeli  >  vno  de'quali  tiene  in  mano  vn  libro  aperto,  in  cui  fi 
leggonojquafì  efpreffìue  de'fentimenti  del  Santo  flcffo  qucf^o 
parole;  VENIAM,  ET  APPAREBO  ANTE  FACIEM 
DOMINI. 

Nel  mezzo  poi  del  Frontcfpizio  dì  qucfla  Tauola  »  rimane-? 
vn'ornamcnto  ad  vfo  di  quadro,di  verde  di  Genoua  con  vittic- 
<cione  alle  bande  di  breccia  tok^  optica  cou  cornice  »  e  Fron- 
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tefpizio  di  marmo  bianco  tramezzato  dalla  mcdefima  breccia  > 
auantjj  il  quale  fra  raggi  dorati  è  vn  Dio  Padre  di  marmo  bian- 
co quaii  d'intiero  rilieuo  molto  maggiore  anch'eiso  del  natu- 
ralcrfedente  fopra  nuuole,  e  circondato  da  più  tefte  d'Angelet- 
ti,  e  due  altri  Angeli  interi  della  fìcfsa  materia  >  quali  di  tutto 
KilicuOjche  fi  pofano  fo  pra  i  Viticcioni  in  atto d'adorarcje  fer- 
uire  laDininaMaef.à  5  che  din  o/Ira  di  riceuere  il  Sauto  :  t/ 
qucfla  è  opera  di  Carlo  MarceJlini . 

Ne'  due  Spazj  Laterali  di  marmo  bianco ,  chercftano  fra 
l'ornamento  di  faccia,  ed  i  Pilaflri  dell'arcojfono  ripartiti  i  foli- 
ti  fpartimenti  Quadrilunghi  con  bottaccino  attornojc  commef- 
fi  di  verde  di  Genoua,  e  broccatello  di  òpagna  ne'loro  fondi . 

L'Altare  è  i fola to  »  e  voto,  e  torna  moderatamente  accorto  al 
Depofijo  del  Santo .  Queftoè  fabbricato  parte  di  marmi  bian- 
chi, e  parte  di  mifchj  •  Si  fale  ad  efso  per  due  gradini  del  me- 
de/imo marmo  bianco  5  Scantonati  i  per  impedir  meno  luogo 
dopo  i  quali  è  la  predella  di  noce .  Sii  que/lo  piano  è  pofato 
l'imbafamento  5  e  mcnfolc  artaccate  a  due  ladroni  di  marmo 
bianco,  che  foflengon  la  Menfa  della  ftefsa  materia  col  rappor- 
to della  cornice  attorno  di  breccia  rofsa  orientale  corrilpon- 
dente  all'imbafamento  di  fotto  delle  medciìme  menfole  >  cho 
lo  circonda . 

I  due  ladroni  fopraaccennati  hanno  ne'  mezzi  li  Sfondati  di 
forma  quadra  col  bottacciiio  attorno,  ne' fondi  delle  quali  fo- 
no commeffì  di  verde  antirounentale. 

Nel  piano  poi  delia  Menfa  ,  come  anche  dell'imbafa- 
mcnto  fotto  l'Altare  fonocommeffidi  varie  forme  filettate  di 
paragone,  e  ripiene  di  verde  antico,  e  di  rofso  di  Prancia,  e  fo- 
pra la  Menfa  rcfta  vn  gradino  di  verde  orientale  ,  che  ferue  a 
ibflencre  vn'altro  più  ricco  di  marmo  bianco  tutto  commefso 
in  varie  forme  di  lapislazzulo  5  e  d'altre  nobili  pietre  lauora- 
te  da  ogni  parte. 

Negli  altri-dué  Vani  degli  archi  latevali  fono  ornamenti  fi- 
mili  si  dctto>  diifcrendo  folo  in  quel>  che  ora  diremo . 

Ne' 
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Ne*  Picdiflalli  fono  due  Scudi  di  marmo  bianco  >  dentro  de* 
quali  è  l'arme  della  Famiglia  commeflajcomc  nel  primo  Vano  > 
e  (òpra  è  il  Cappella  Cardinalizio  di  rodò  antico  orien- 
talo . 

Nel  mezzo  a  quefti  i:efta  vn'imbafamcnto  proporzionato  di 
giallo  inico  orientale,  portato  fopra  il  folito  Zoccolo  di  Verde 
di  Genoiia  >  e  quefto  ferue  per  il  pofare  del  Dcpofito  di  RofTo 
di  Francia,  che  fi  vede  in  ciafcheduno  de*due  Vani,  per  memo- 
ria deMuc  Cardinali  di  Cafà  Corfiìii ,  come  dimoftraiio  le  Car« 
tclle  di  marmo  bianco  affìffc  in  mezzo  a  detti  Depoiltij  nello 
quali  ponemmo  due  Ifcrizioni . 

Dalla  parte  dei  Vangelo  è  quella  del  Cardinal  Pietro^  cornea 
qui  feguo  * 

D.  O.  M. 
Petrus  Corjtnus  Thomas  F.  Decreta  Do5ì.  Sac.  PaL  Generali f 
Auditor,  Epifcopui  V olaterr. poftmodum  Fiorente  Vrb,V^  P^M,  ad 
CaroLlV,  Imperata.  Ludou^PannoniieReg^RodulpfK  Auftria  Due. 
Ó*  lo*  Boemia  y  ac  Morauìts  Marche  Legatus  fummo  Reip»  Cbrifi» 
Bono  lomnes  in  ter  fé  fondere  iunxit  i  quare  anno  Domini  M,CCC»  . 

IX)^II.  Idib,  lunij  Presb.  Card,  Tit,  SS^  Laur,  &  Dam,  ab  ip^  /^^/^^  ^Z^- 
fo  Vrb,  V,  creatus  Portuenjì y  ò*  S^Rufin^e  Epifopuf  prteponitur , 
Obi/t  Auemone  Xr//.  Cai,  Sept,  A,D,  M.CCCCV,  ob  S^R,I,prin^ 
cipatum  Jìbi  ,  ac  omnibus  plorent„  Eccl,  Prafulib,  ^  amplijf  Flo^ 
tent,  Academ,  priuilegia  obtenta  Cathedralt  in  EccL  à  Rep,  nobile 
fepukrum  promeruit  • 

Nello  fpazio  del  Vano  fbpra  i!  DcpofltOjfrà  Tornamento  del 
Brachettonc ,  viene  a  rifedere  vn'altra  gran  Tauola  di  marmo 
bianco  con  Storia  di  ricca  inuenzione>  e  quafl  intero  Rilieuo  di 
mano  dello  fleffo  Foggini  *  In  quefta  fi  rapprcfcnta  la  Vifìono» 
che  il  Santo  ebbe  da  Maria  V»  nel  celebrare  la  prima  Meffa  >  c-> 
fopra  nel  mezzo  del  Frontefpizio  m  Cartella  dì  marmo  bianco 
coi  corpo  dì  belliifimo  nero  di  Carrara  intagliate  a  lettere  d'oro 
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fi  leggono  le  Parole  ftcfle  dà  lei  pronunziategH:  SERVVS 
MEVS  ES  TV,  ET  IN  TE  GLORIABOR . 

Dalia  parte  deirEpifìola  è  Paitra  Ifcrizionc  del  Cardiaalc-y 
Neri  del  tenore  j  che  fegue  . 

D.  0.  M, 
Hic  requiefcunt  ojfa  Nerei  Corjìni  Phìlippi  Senatorh  F.^ui  Ca^ 
tner<e  Apojiolìcd  Clericus  ,  deindè  Archiepifcopus  Damiate  ab  Innoc, 
X.  Pont.  Opt,  Max,  renunciatus  ;  pojimodum  Legatus  in  Gallias 
mijjus  ^fuh  Alex,  VII,  Thefaurarìus  Gnlis  demù  XV, Cai.  Martif 
A,  D.  M,DC,LXVI,  ab  eodem  Pont,  Presb,  Card,  Ttt^SS.Nereiy 
d^  Achillei  declaratuseji,  Poji  Ferrarienfem  Legat,  Aretinum  ad 
Epifcop.  delatus  Seruorum  B,M,V, patrocìnio  ,  ac  XVII.  Congrega 
Negoci/s  perpetuò  adaiClus  ;  tandem  poJi  XXX.  annorum  Sacros 
labore s  Apoplexia  correptus^  Patriamaue  reuerfus  OhutXlILCal, 
,Onobris  M.DC.IXXVIIL 

E  fopra  il  Depoflto  nel  follto  Vano  vn 'altra  Storia  parimente 
di  Marmo  bianco  ricchifììma  di  figure ,  e  bizzariffima  d'inuen- 
2Ìone  con  più  corpi  di  quafi  intero  Rilieuojrapprefenrante  la  fa- 
mofa  battaglia  fatta  ad  Anghiari  5  in  cui  vede/ì  il  Santo  per  aria 
con  h  Spada  alla  mano  in  atto  di  animare  i  noftri  j  e  fpauentarc 
ì  nemici ,  e  fopra  in  Cartella  corrifpondentc  all'altra  fi  leggo  : 
AGMEN  EIVS  DISPERGAM  >  ET  GLADIVM  EVAGI- 
NABO  POST  EOS. 

Sopra  i  Frontefpiz;  grandi  fono  due  Fineftroni  cauati  ne' 
mezzi  cerchi  degli  archi ,  &  ornano  di  luce  quanto  è  il  Vano 
degli  ftc/Ti  ornamenti ,  che  rendono  la  Cappella  luminofiffima  . 

E  fopra  la  bella  mole  fin  qui  defcrittas'inalza  5  come  diccmo 
a  principio  ,  vna  ben'aggiuftata  Cupola  di  forma  circolare  ,  che 
rifiede  lopra  quattro  petti ,  i  quali  refiano  fra  quattro  archi»  ed 
i  fuoi  ornamenti  fono  tutti  di  Cucchi  liccamcnte  dorati . 

L'Architraue  5  da  cui  vien  terminata  la  di  lei  larghezza ,  è 
tutto  vagamente  intagIiato>cd  arricchito  da  quattro  Angeli  con 
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ale  aperte  fopra  le  quattro  cartelle  de'  ferragli  degli  Archi  . 

Succedeua  all'Architraue  vn'imbalamcnto  per  fiinil  modo 
anche  eflb  intagliato  >  per  render  più  follcuaca  la  Cupola  . 

Sono  ripartite  fopra  eilb  otto  Finefire  quadre  molto  ricca- 
mente abbellite  con  fuoi  Frontoni ,  e  colkgate  con  beila  lìme- 
tria  da'  Felloni . 

I  Petti  5  e  Cupola  fono  tutti  dipinci  dal  celebre  Luca  Giorda* 
no  Napoletano .  Nel  primo  Petto  è  dipinta  la  Legge  in  Figura 
di  Donna  veftica d'azzurro,  che  mira  il  Ciclopc  tiene  le  due  Ta- 
uole  df  Moisè,  coirifcrizione  :  LEX  DEI  EiVS  INGORDE 
IPSIVS  . 

Nel  fecondo  la  Predicazione  in  figura  di  Donna  parinicnto 
con  gli  occhi  alzati  al  CiclO)  in  ^Cito  di  predicare,  colie  parole: 
PRAEDICA  VERBVM;  INSTA  OPPORTVNE,  LMPOR- 
TVNE  . 

Nel  terzo  l'Orazione  effigiata  in  Vaghi/Urna  Vergine  amman- 
tata di  verde  ,  in  atto  di  fuonar  TArpaja  cui  è  aggiunto .  EX VL- 
TABVNT    LABIA  MEA,  DVM  CANTAVERO  T.IBI . 

Nel  quarto  la  Penitenza  efprcfla  in  Donna  aiaciientej  e  con- 
fumata, in  abito  cinerizio  5  col  CrociHffo  nella  iìniftra  ,  e  nella-» 
deftra  vn  flagellojinatto  di  percuotcriì)Col  motfo  :  VT  CHRI- 
STVM  LVCRIFACIAM. 

La  Cupola  rapprefenta  il  Paradifo  ,  doue  riceuefi  il  Santo 
prcfentato  dalla  Vergine  Maria  noftra  Signora  ai  Trono  dclla^ 
SS.^Trinità,  e  vi  fi  vedono  oltre  agli  Apoftoli^e  molti  de'Pacriar^ 
chi  j  tutti  i  Santi  Fiorentini,  che  precederono  la  di  lui  morte  . 

Tale  è  lo  Stato  della  Chiefa  dei  Carmine,-pci-  adornarla  quale 
piglioifi  la  cura  di  fopraintedcrc  il  Marchefe  Filippo  Coriiai  Fi- 
gliuolo del  xMarchefe  Bartolomeo,  lafciando  a  me  i'incumbenza 
dell'Apparato  litterario:il  che  tutto  fi  fece  come  qui  ora  vdirete. 

Nei  Frontefpizio  della  Facciata  al  di  fuora,  che  forma  ango- 
lo ottufo,rifedeua  vna  grande  Immagine  del  Santo,oniata  da  va 
Padiglione  retto  da  Angeli,  con  cui  veniuafi  a  corrifpondero 
proporzionalmente  airiftellò  Angolo  i  e  vi  fi  adattarono  in  vno 
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bell'acconcio,  fuolazzo  quefle  parole  tolte  dalla  Sacra  Scritta* 
ra:  5ANCTITAS»  ET  MAGNIFICENTIA . 

Qu^indi  pcndeuano  rafcie  bianche  >  e  roffc  i  che  copiiuano 
tutto  il  profpetto  infino  a  terra  5  ed  erano  circondare  da  goccio- 
Jami  turchini:  co'quali  colori  veniua  rapprefcntata  l'Arme  della 
Famiglia  Corflni  formata  di  Stri/cie  bianche  ,  e  rolTe  tramezza- 
te con  altra  Striscia  turchina  attraucrfo» 

Sopra  l'Architraue  della  Porta  appoggiauafi  vn  gran  Cartel- 
lo, in  cui  veniua  erpreffo  Tlnuito  alla  facra  Solennità  >  con  ac- 
cennare gli  Autori  di  effa  i  ed  era  tale .. 

DIVO  ANDREAE  CORSINI 

FLORENTIAE  HLIO  ,  CARMELI  PKAESVLI , 

Fl^SVLARVM  PONTIFICI, 

ECCLESIAE  LVMINI,  COELE  DECORI» 

PIE  LECTOR,  APPLAVDE. 

BARTHOLOMAEVS ,  ET  NEHEVS  CORSINI  MARCHIONES 

PROAVO  SANCTISSIMO 

AVGVSTIORA  MONVMÉNTA  GLORIAE  DVM  PARANT  , 

ET  TVA  VIRTVTVM  ORNAMENTA  SVPPEDITA  * 

INTACTVM  ANDREAE    CORPVS 

lUIBATAS  MENTES  EXPOSCIT . 

Rcfraua  queflo  Cattello  in  mezzo  a  due  altrij  ne'quali  vokm« 
mo  efprimerc  due  flngolarità  degne  d'eterna  memoria  . 

La  prima  fu  per  la  Vittoria  >  che  il  Santo  diuinamente  impe-i 
trò  a'Fiorentini  nella  giornata  /pauentofa  d'Anghiari  ,•  ed  e  liu- 
fcgucnte  . 
Heù  quot  Mediolanenfium  Copi<e  'Florentinas  gentes  inuadunt  1 
^uà  fiamma  ,  qua  C£des  <ìmnia  deuajiant . 
A  faci<e  ir  (S'io*  furori  s  Inimicorum  perculf* 

iam  propè  cadit  FlorcfUia  . 

V?iicum in  ANDREA cunB'n  prajidìiim  . 

Vrscibus  faùgatur-y  vt  fatigatos  corrohoret  ^ 

At  quanta  V ott  felicitate  \ 

Oranti  Ephebo  Jìquidem  àit  t 
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^omam  accepiflis  prò  T borace  luftiùaìn  > 
Et  fcutum  ine xpug7i abile  Aequ'tatem  ^ 
Tuii  ad pneHandum  afcendite  i 
Cunéìa  entm  prò/pera  euenient , 
Et  tradentur  hnjìes  in  manus  'vejlras . 
^cce  Ego  vobìfcum  fumvfque  ad  confumationem  $ 
Et  giadium  euagtnaho poft  eos  . 
Io  trìumphe  ! 
Terterruit  Domwus  vniuerfam  multitudinem  in  ore  glad^ 
Ad  C(*nfpe6lum  Andre<s  5  ^  vfque  ad  internectonem  ceciderunt . 
E  ia  feconda  per  il  rendimento  ài  grazie  ?  che  i  Fiorentinf,  ed 
Eugenio  Papa  I  V>  per  tale  Vittoria  renderongli  5  ed  era  tale  . 
Quoìiìam  ds  Coslo  dimicatum  efi 
Ah  ANDREA  > 
Ciuitas  Vniuerfa ,  quafi  Cajiroruro  acìes  ordinata  > 
Hojiium  fugato  tumultu  , 
Vt&oris  Tumulum  adit  ; 
Sacramtrit4mphi  Confpice  Oeconomiam . 
Cereos  accendunt  Belli  oh  ext^nóìum  incendium  ; 
Tropheis  Altaria  cumulant  Troph<eis  cumulati  ,- 
Et ,  quas  impefrauit-y  offerunt  "Palmas  . 
Eugenius  IF,  Romana  Ecclejsf  Pater 
Florentinarum  Confors  fortunarum  • 
Public^  foelicitatis  Affertorem 
Beatum  ajferit ,   Incoifo  ^veneratur  y 
"  Genuflexus  adorat . 

ìjifce  ,  Leitor  , 
Grato  animo  noua  /;;  te  Beneficia  excitare . 
Entrando  poi  in  Chiefa  ,  il  di  fopra  di  clTa  ,  per  non  vi  Q9k\: 
roffitta>  era  coperto  a  ftrifcic  di  rafcie  bianche  ^e  roffe ,  dìm^Q  in 
ti*e  ordinij  e  contornate  da  vn  fi  eg/o  turchino  ili  /ìmigliante  ma- 
teria co  vago  artificio  fparfo  di  (cacchi,  e  rofc  biàche  rapprese- 
tanti  per  fimi!  modo  l'Arme  della  Famiglia  ,  e  da  elTa  pendcua- 
no  gocciolami  intrecciati  di  rafo  giallo  e  turchino?  che  forma- 
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nano  VII  nobil  fregio  à-tutta  la  Chiefa  .  Rifedeuano  quefìi  fo- 
pra  Daminarchidicoloi  Crcinifij  guarniti  di  Jarghiffimo  gai- 
Ione  . 

Dopo  que/lo  feguitaua  il  rccondo  ordine  del  medefìmo  co- 
lor Cremi/i  tutto  arricchito  in  tal  forma  .  Sopra  ciafcuno  Al- 
tare della  Nauata  era  vn  grà  Quadro  di  fette  braccia  d'altezza  , 
e  noue  di  lunghezza*  con  ornamenti  dorati  ?  entroui  varie  az- 
zioni,  e  miracoli  al  Santo  fpcttanti/ne'vani  poi  fra  i'vna  ,  e  l'al- 
tra Cappella  era  al  mcJefimo  piano  vn  gra  Medaglione,  dipinto 
a  chiaro  fcuro  fu'l  fondo  di  oro,  con  figure  fimboliche  alludenti 
allo  fceffo  fatto  rapprefcntato  nei  Quadro  ?  e  fotto  al  Medaglio- 
ne vn'alcro  gran  Quadio  con  Cornici  di  delicati  {fimo  intaglio 
tutte  riccamente  dorate,  &  in  queftc  Icggeuafi  vaa  Ifcrizfono 
efprc/riua  del  fatto  ifìclfo  .  Era  in  oltre  tramezzato  ogni  vano 
da  quattr'altri  Quadri  di  eccellenti  Pitture  con  ornamenti  ric- 
chi(ìimi,-e  vn'altro  fìmile  appoggiauafì  in  mezo  all'  arco  delIe-> 
Cappelle,  e  il  tutto  reflaua  vag^unente  intrecciato  da  cadenze  , 
e  gocciolami  di  rafo  turchinoj  che  formauano  vn'altro  affai  bel- 
lo ornamento . 

Quindi  cominciaua  lì  terzo  ordine  di  paramenti  più  ricchi 
formati  di  Velluto  fimiimcntc  di  Color  Cremiil ,  e  di  broccato 
d'oro  ,  à  cui  facea  finimento  ii  fregio  dello  fteffo  velluto  coii-> 
vna  rlcchifiìma  frangia  d'oro ,'  e  quefli  tre  ordini  manreneuanfi 
vniformi  per  tutta  la  Nauata  . 

La  facciata  però  dcirAItar  maggiore  fu  più  liccamente  ador- 
nata; ricorrendo  vn'ordine  dì  velluti cremifij  e  di  teletta  di  oro 
dalle  volte  infino  a'  Capitelli  degii  otto  pilaftri ,  che  diuidono 
la  Cappella  maggiore  ?  e  le  fei  laterali ,  e  grifleifi  pilaftri  eran.» 
coperti  da  ricchiiìimi  ricami  di  oro  di  gran  rilieuo  ,  e  trapuntati 
ài  fiori  ai  natarale,fu'l  velluto  pur  Cremifi>  di  marauigliofo  ar- 
tifizio . 

L'Aitar  maggiore  era  adornato  da  vn  gran  Padiglione  di 
Dammafco  anch'efib  Crcmefino  riccamente  trinato  d'oro. 

A  Ciafcheduna  Cappella  in  facciar;i  della  Crociera  era  fotto 

alle 
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alle  Cernine  vn'altro  miracolo  del  Santo  y  e  lotto  eflb  nafceiia^ 
vn  padiglione  (Iraile  a  quello  dell'Aitar  maggiore  ,  e  m  mezo 
in  ornamento  conforme  agli  altri  della  Nauata  nella  ricchezza, 
ma  però  alquanto  minore ,  leggeuafi  vn'Ifcrizione  5  e  le  Cap- 
pelle lAcflc  al  di  dentro  erano  tutte  parate  di  Drappi  gialli ,  o 
loiìì ,  come  anche  il  Coro . 

La  parte  poi  oppofla  a  que/le  Cappelle  era  tutta  parata  di 
Dammafchi  pure  Creme/Ini  riccamente  trinati  di  oro  con  lo 
fleffo  fregio  di  Velluto ,  che  ricorreua  per  tutto  ' 

Ed  acciò  non  reflalfc  parte  alcuna  fenza  ornamento  >  alle-; 
volte  della  Crociera  furono  rapportati  gocciolami  dirafoj  o 
quattro  ftcllc  per  ciafcuna  Volta,  della  flcfìTa  materia ,  che  for- 
mauano  vn  fpartimento  alTai  vago-. 

L'ordine  delle  Storie  del  Santo»  de'Simbolfjed  IfcrÌ2ionl,"cra 
come  qui  ora  porremo  ,  cominciando  fopra  l'Altare  auanti  alla 
porta  dalla  parte  del  Vangelo  all'entrare  in  Chiefa  . 

La  prima  Storia  rapprefentaua  Nicolò  Corfini ,  e  Pellegrina 
Stracciabende  Papiri  del  Santo  in  atto  di  far  voto  a  Dio  per  la.» 
impetrazione  di  effe . 

Il  Simbolo  era  vna  Matrona,veflita  alla  rejnpriccgenuflefTa-» 
deuotamente,con  la  faccia  riuokaal  Cielo,e  co  le  braccia  aper- 
tejche  teneua  nella  dcftra  mano  vn  turribolo  fumigante  ,  le  ca- 
tene del  quale  erano  Rofarj  della  B.  Vergine  con  cui  cfprimc- 
uafi  l'Orazionccol  motto  :  PETIT,  VT  ACCIPIAT.  E  l'Ifcri* 
zione  era  tale . 

Gratular  Sterilitati  vefir^  y. 

Pifjfimi  Coniuges , 

^uam  piaf^ecuìidant  Vota . 

Ecce  Concipiet ,  ó^pariet  Peregrina  Filium, 

Et  voirabitur  nomen  eius  ANDREAS . 
Hic  erit  magnus  ,  c^*  Patria  Cìuis  ,   à^  C^li , 
Triumfbis  inferendus  ,  exornandiis  troph^is  y 
Et  Dei  genitrici f  ele^us  Seruus  ihocabitur  , 
In  Filio  Jingulari 
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Tota-   fdcunditas  compenf abituri 

Htnc  xfniueyfus  agriofcet  Orhis  , 

Non  Natur^  ,  fed  Deo  natum 

ANDREAM 

^uem  ohfccratio  genuit ,  non  uoluptas  . 

La  feconda  Storia  Hgnifìcaua  lì  Sogno  fatto  dz  Pellegrina  la 
notte  auantii  che']  partoriffe  > 

Il  Simbolo  erailpen/ìcio  figurato  in  vn  Huomo  pallido>  ma- 
gro 5  e  melanconico  coIPali  alla  tcfta.Staua  a  federe  colla  guan- 
cia appoggiata  fu  la  finiftra  ,  'e  nella  dcftra  aueua  vn  gruppo 
di  Spine  ,  e  guardaja  vna  pianta  d\  Lauro>  col  motto  :  SPE  SI» 
MVL  >  ET  METV  .  A  cuifuccedeuaqueftalfcnzione. 

Experreéìa  Mater  fomnio  quid  timeì 
Dubys  magìs  grauis  ,  quàm  f(£tu  ? 
Dì  ulna  metamorpbofeos  Arcana  >  Ji  nefih ,  acct'pe  . 
Nonne  Ho/Ham  expojiulajii ,  quam  immolAres  / 
En  ttbi  materiem  parat  Omnipotens  , 
JEat  Lupo  Ttlius  in  Agnum  verfus 
Cosleftis  ad  Agni  Pafcua 
Translatus  in  Carmel 
Jp/um  fequetur  Agnum  quocumque  ierif . 
^uarè 
Mirabiles  per  Vias 
-'-    Veritatjs  >  c^  Iujliti<e  deduéJu  s 
Pafcetur  in  Innocentia  . 
La  terza  dimoftraua  Andrea  in  atto  di  prender  TAbito  Re- 
ligio fo  . 

Il  Simbolo  era  la  Conuerfione  efpreffa  in  beila  Donna  ignu- 
da da  fottil  Velo  gentilmente  coperta  in  parte  delia  vita.^) 
con  ornamenti  5  e  /Trumenti  di  piacere  in  terra  ,  in/ìeme  co'Ca- 
pelli  :  che  però  era  tofata  :  col  motto/  NON  PERITVRA 
PETIT  .  E  fotto  la  leguente  Ifcrizionc  . 

In 
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En  ad  Altare  fijiitur  Epb<6bur 

ANDREAS  y 

Idem^bi  Sacerdos ,,  &  Vi&tma  . 

Diuinmn piane  Holocaufium  fé  ipfum  offerre  ^ 

At  Caput  eius  vt  Carmelus  : 

guidili  ad  Carmèlum  accedat  / 

lam  deflinarat  Orrìnipote7u^  quieumproduxit  ex  Jl ertiti 

Vt  Montem  hunc  Virtutibus  fxcundaret  • 

VeliJJìmi  Carmelitce  l: 

Ter  Vobis. ,  quaterque  gratular . 

Sub  Prdfule  MELI  ORATO  dum  Vobis  ANDREAS  addi  tur  y 

Mirum  ^uam  Vejira  weliorejcat  Religio  ^ 

Per  ipfum  nempe 

I ufi  iti  a  in  Car  mei  fedeli  t ,  &  erit  opus  I  ufi  iti  a  Vas  j 

Et  feueritas  vfque  in  fempiternum .. 

La  quarta  flguraua  ciòcche  auuene  ad  ANDREA  nel  far  IVffi- 
zìo  di  Portinaio  ancor  Noiiiziojquando  gli  apparue  il  Demonio 
in  figura  ài  vn  Tuo  Parente>per  indurlo  a  laifiarc  la  RcJigrone . 

Il  Simbolo  era  della  Coftanza  d' animo  figuratain  vn  Gioua- 
ne  appoggiato  ad  vn  fcoglio  battuto  dall'  onde ,  che  colla  ma- 
no (ìniftra  toccaua  vn'lncudinejcol  motto.TVNDITVRj  NOK 
MO  VJST  VR  .  E  rifcrizione  era  quefta  «. 

O  Nouos  antiqui  Serpenti f  afius  1 

Incuftoditum  lanuta  Cufiodem  obferuans  , 

Ementita  f ade  'veras  in  AN DREAM  molitur  fraudes^,, 

Et  Religiofa  tunica  vt  fpoliet  ^ 

Qonfitngiiwei  fpecie fé  vèflit , 

^uas  artes  adL:bei  i^afer  malnrum  faher  \ 

Liberali  Dominijfpecie  feruitutemparat  : 
^ueij  animi  roburfrangat^delicias  admouet  ^.    . 
Et  Spiritum  vt  attevuet , 
Carnis  propinai  illecebras . 
At  re  fortiffirnus  j  mag\s  quam  nomine, 

AN^ 


24 

ANDREAS 

Spinis  aurem  fuam  Japientcr  fepiens 

E  facto  limine prophanum  Injìdiatorem  elim'Wiif-  • 

Difcs  ,  Le&or  y  Vultui  femper  fionjìckre  : 

Et  Vniuerfa  Inferni^/òphifmata 

Luculento  fik?itio  confutare . 

Nella  quinta  Storia  fpicgauafi  il  miracolo  j  che  ei  fccQ  nzìUu 
Perfona  di  Gio:  Corfìni  Tuo  Parente, rifanandolo  dairincurabi- 
le  infermità  della  Lupa,  col  folo  farli  iafciare  ii  giuoco  >  ed  im- 
porgli il  digiuno . 

Il  Simbolo  era  la  Correzione  figurata  in  vna  graue  Matrona 
con  torcia  acccfa  nella  finiftra,che  con  la  dcftra  cauaua  vn  Gio- 
uane  da  vn  precipizio,  col  motto  ;  CORRIGIT ,  ET  ERIGIT. 
E  fotte  rifcrizione  >  che  k^ue .] 

^uemfi6ìa  D^monis  querimonia  non  mouerat 

Commouet  Coniun&i  vera  nec€f/uas\ 

Ioannes  Cor/tni  fuper  Jlatum  doUris  fui 

Cathedram  iniqui tatis  erexerat . 
Vexatio -squa  rehquis  dat  intdleBufn\ 
Hmc  ademit  : 
Duplex  M  feria  , 
Peccando  morbum  fperans  corrìgere 
Domum  fuam  Ale at or um  forum  reddideratì 
Vbi  in  gradii) US  teternitatii  ludendo  ,  Anima  perdebantur  • 
^dverò  ANDBEAS  / 
Herpetem  exedentem  ieiun'torum  pabulo  curat  ; 
Et  feri am  ad  vitam  reuocat 
Orationes  lubens  prò  Ludo . 
In  vnico  prodigio  duplex  prodigium  , 
At  non  adeo  fan  are  langue?7tem  torpore  mitum  c/i  , 
Quàm  mente  mortuum  fufcitare . 

Nella 


Nella  fefla  rcftaua  cfprefro  il  miracolo,  con  cui  fanò  vna  fan- 
ciulla Etica  >  fblo  porgendole  pane  infufo  nel  Vino  da  lui  be- 
nedetto . 

Il  Simbolo  cfprimeua  la  Fedcin  figura  di  bella  Giouane,cho 
pofaua  vn  piede  fopra  vna  piccra  quadra.  Con  vna  mano  riuolca- 
iia  vn  monrce  nell'altra  teneua  vna  verga,  con  cui  toccando  vna 
ru  pcjue  faccua  fcaturire  acquaicol  motto:  OMNIA  CREDEN. 
TI .  £  l'Ifcrizione  era  quella  . 

Delicias  qui  fugit  fugandts  fcepè  allicitur  à  Mìferijf  - 

ThadeiC  Cowplobcf^£ 

Spiritus  attenuatur:  pelli  confumptis  Carnihus  adh^/ìt  os  eius  : 

Et  dereliBa  funttantummodò   labia  Circa  detites  eius  , 

Vrcefl'itdS Medicis  opes  opis  nil  prajlitere . 

Marafmo  nempè ,  quafi putredo  confumitur  > 

Et  folum  iam  fuperejl  fepukhrum  . 

Conlejtem  tamen  Empirìcum  expettt  -^  ò' cxpeBat  ANDKEAM.  , 

Mifericerdia  motus ,  eleuatis  ocults  in  C^lumj 

Accepit  Pa?iem  ,  ò'  mifcuit  vinum  : 

Benedixit-i  deditque  languenti  Virgini  dictns  : 

Accipe  Filta  ,  c^  manduca  \  Fides  tua  te  faluamfecìt . 

^t4Ìd  ni  ? 
Panis  Cor  Hominis  coJìfirmat ,  'uinum  Idtificat . 

Nella  fcttima  fi  vedcua  \i  Miracolo  operato  auanti  alla  porta 
d'vn  tempio  nel  pafiìir  ch'egli  fece  per  Auignonc  illuminando 
coiracqua  benedetta  vn  pouero  Cieco  ^che  gli  chiefe  limofina. 

Il  Simbolo  era  la  Diuina  grazia  effigiata  ,  come  la  dipinge  il 
Cartari  5  bella  e  Graziofa  Giouanetta  nuda  con  vaghiifima  ac- 
conciatura in  teda  >  e  capelli  biondi ,  e  ricciuti,  che  vedeuanfi 
adornati  da  gran  fplendore  ,  ed  vn  raggio  dal  Cielo  tutta  la_. 
circondaua  i  col  motto  :  COLLVSTRAT  INVNDANS.  E 
tale  era  rifcrizione  . 

D  In 


20 

Incauta  fannie  Charitas  eji  • 
Ea  Vbìcunquc  operatur  5 
§u£ta?itum  in  ah/condito  Humilitas  vellet  » 
Ad  Templi  lamiam  daujis  oculorum  feneftris  ,  Mendicum 
Intenehris  per  dìem  fedentem  dum  Cernii  ANDREAS  > 
Po/centi^  lìt  detur 
AuferendopluTj  quàm petierat  donat , 
Obulum  nempè  dum  petit ,  oculorum  adimit  c^citatem  . 
^jmm  ingeniofa  Charitas  ! 
Tota  ignis  cum/it-iaqua  reaccendit  extinóJa  lumina  . 
At  Cgli  poti  US  artificium  puta  . 
Neinohferuata  ANDREAE  'virtus perir anfeat-i 
PerccEcum  exhihet  confptciendam , 

Qui  tcrmlnaua  qiiefta  parte  della  Nauata  5  a  cui  feguiua  Tor- 
namento  della  Crociera  fopra  defcrittOjC  perchè  '\\  vano  fra  vna 
Cappella,  e  l'altra  confìftcntein  vna  fola  Colonna  non  ammet- 
teua  Simboli  5  non  vi  fi  pofero  . 

La  Ottaua  rapprcfentaua  vn  fuo  Rcligiofo  Hidropico  da  efTo 
rifanato  col  fole  metterli  vn  dito  in  bocca  ?  come  fi  efprimeua.^ 
aiell'Ifcrizione . 

Ventura  Pifanus 

Hydropeinueterata  venturam  in   dies  ?nortem  expe&at 

AfultiplicatiC  nempè funt  aqu^e^ 

Et  'vehementer  inundauerunt  Vifcera  , 

Corruptaque  pene  eft  tota  Caro  . 

Nec  inueniebat  vbi  requiefceret  Corpus  eius 

ANDREAS  vero  in  Medicum  è  Patre  degenerans 

Digito  Aegroti  percutit  gultur-^ 

Et  continuò  motf  de  Ventre  dtffiuunt  aqudc  . 

in  ANDREAE  digito  digit um  Dei  quis  neget  / 

///  Ctiìus  manu  Anima  omnis  l'iuentis  ,  ò"  fpiritus  vmnis  Carnis  . 

Probative  Tifcin^ 

Di- 
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Dìuerjimodè  r  e  nona  t  a  -,  Ic^or  ,  ^videsmiracitla  . 
S^-ilutarem  ibi  languentes  infundehantur  in  aqua^nì 
Exiiialis  Me  effluii  è  lariguente . 

La  Nona  /loiiaeffigiaun  il  Santo profetizantc  l'infelice  raortc 
d'vn  Bambino  da  lui  tenuto  al  Batcc/ìmo  5  come  dichiaraua.i7 
dairifcrizionc  . 

Per  /aiutar rs  Vnd(£  lauacrum  abluto  Pucr» 

Accepit  eum  AMBRE AS  in  'vhias  fuas  cum gemìtu  ò*  ^ff: 

AI  eli  US  ei  erat ,  fi  natus  non  fui  [fé  t  homo  ifìe  j 

Po/itus  enim  eft  in  ylurimorum  ruinam  . 

Intempeftiuas  lacry trias  communi  gaudio  cur  mifc et  .< 

Regenerationis  aqua  lufiratum 

Numine  cflitus  illufiratus 

Generationis  fu<e puerum  futurum  fetìtit  exitium  . 

Iure  luget  P arentum  gaudium  -y  cuius  extrema  lu£fus  occupabit . 

Bederunt  quippe 

Genti  exterminium  in  Filio ,  Patrice  Proditorem  in  Cute  > 

Graffatorem  Ciuihus  inPatritio , 

Bifce  le&or  : 

^ua  nos  exbilarant  plerumque  digna  funt  gemitu  , 

Vcdeua/ì  nella  Decima  W  Clero  ,  e  Popolo  Fiefolano  aduna- 
to per  l'elezione  del  nuouo  Vcfcouo  5  la  qual  Dignità  fuggen- 
do ANDREA  s'era  nafcofb  nella  Certola  ;  ma  per  diuina  dif- 
pofizione  fu  miracolofamente  fcoperto  da  vn  Bambino  di  due/ 
in  tre  anni  3  e  tutto  era  efpiicaro  dall'  Ifcrizione. 

Ad  Pefulante  Ecclefi<e  Lumen  ,  c^  Columen 

Fulgineo  Carboni  Pr<eful  ANBREAS  fuffic'tur  . 

Sed  honorum  humilis  transfuga  Cartufite  latebris  occultatur  : 

Coelo  veròfrufirà  Cflaris  ANDREAS  , 

lam  trimi  Infantis  ex  ore  diuinum  prodit  oraculum  : 

D     2  /•/' 
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EU  gii  AN  DREAM  Dominus  Sacerdotem  fihi . 
Jvfans  ìpfe  ad  te  ducet  à  teducefidos . 

Ambigis  / 

Fidelìs  feruus  <utique  non  dìjjenties  , 

Cam  Angdorum  Regina  ,  quf  humilitatem  tuam  refpexit  > 

Suadebit ,  vt  ajjèntiaris  . 

Quam  dile&us  Coelo  grex  tanti  Pafiorts  carte  èlefìus  ex  millibus  1 

Pro  quoy  AN DREAM  vt  habeat  y 

Tarn  egregia  impendit  mi  r  acuì  a  . 

Efprimciiafi  dulPVndccima  il  Miracolo  della  moltiplicazione 
del  pane  ,  che  nel  fouuenire  i  Poucri  concorrenti  da  ogni  parte 
in  tempo  di  careftia  gli  era  mancato  ed  era  Tlfciizione . 

Heu  \  faBa  ejì  fames  'valida  f'^per  terram , 
^ua  ijniuerfa  deuoratur  Etruria  . 
^uale  tanta  in  defolatiorie  fAatium  .i 
ANDREAS 
Tanquam  miferahilium  perfonarum  y^pauperum  Chrijli Pater 
Vmuerfa  h  or  rea  aperiens  morti  s  excludit  horrorem^ 
Et  omnium  e  ari  tati  Vnica  fupplet  Prafulis  Charitas  , 
Opt'tmus  Pajior  , 
Nedum  oues  fuas  adipe  fatiat  frumenti , 
Sed  alienos  pafcit  c^  g^eges  ; 
Nullum  nempe  Charitas  Jthi  aliefjum  putat . 
At  5  crefcentibus  turbis  ,  deficit  tandem   panis  : 
Nunqu^m  tamen  melius  funt  faturat<e  ,  quàm  cum  defecit . 
Panis  nempe y  qui  de  Coelo  defcendit  penar ium  replet . 
Felix  inopia  ! 
^ud  meruit  ANDP.EAM  Procuratorem  y 
Portitores  Angelo Sy  Deum  Elargitorem  . 

Nella  duodecima  era  erpreffa  la  marauigliofa  coirparfa  dì 
due  grandi  eferciti  di  Comi  5  e  d'alcri  Vccelli  rapaci  j  che  ^'riu 

fc 
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fc  lacerauanfi  fopra  Firenze  >  mentre  il  Santo  predicaua  a  molti 
de'  Fiorentini  fomentatori  delle  difcordie  ciuili,dal  che  aLiucn- 
ne  ,  che  fi  quietafTero  >  come  Tlfcrizione  fignifìcaua  . 

Heu  qualibus  difcordys  mìferè  prejja  cadit  Tlorenùa  1 

Domejlkis  palmis  ferales  mtjcent  Ciues  cuprejjus  , 

Et  per  funeft^j 'uiBortas  omnia  vlulatibus  replent , 

Confurgunt  nempe  Vìltj  in  Parentes , 

Traditque  Frater  Fratrem   in  mortem  . 

Pafrmm  vtdens  Ciuitatem  ANDREAS  deflet  fuper  illam . 

Et-,  ne  in  fé  tpfam  diuifa  defoUturt 

Gladtos  cot^prejfurus  adhihetlinguam  ."■ 

Oh/c<enas  aues  Je  fé  inutcem  lacerante^ 

Super  Vlorentiam  ojfendens 

Heu  !  ^Ijùd  Qnquit)  materna  membra  dtfrumpitis  r 

Surgite ,  Ò-'  afpicite 

^uinam  Jhit  >  qui  vefras dfcordias  nu^riunt* 

Mirum  !  malis  ex  aufpicijs 

Bonum  quietis  omen  portendit . 

Vedeuafi  nella  Tredicefima  il  Santo  \genuflefra  appiedi  àWvù 
penero  )  al  quale  lauando  le  gambe ,  che  aucua  piagate  >  gliele 
curò  >  come  dichiaraua  la  fcguente  Iscrizione  . 

Vlceribus  plenus  mendicus  Acger 

Tefta  faniem  ex  infe^ìa  tibia  radebat . 

Hunc  pluribus  cum  alijs  eonuiuìo  excipiens  ANDREAS^  .  ""^ 

Mittens  aquam  in  peluim  lintea  pr<£CÌ7Jxit  fé  -, 

Et  coepit  dfcumbentium  lauare  peàes  . 

Recufdt  Aeger  ,  tanto  hofpiti  ne  fiomachum  moueap  .,^0*  ait  : 

Domine  ,  Tu  mi  hi  lauas  pedes.  ?      .■ 

At  "repugnantem  vincit  inui&a  Pr£fulis  Charitas  j 

Vt  lacrymis  rigauit  i  Mirum  !  Aeger  momento  fanusfa&us  efl  > 

Et  confefiim  ceciderunt  è  tibia  tamquamfquamte  , 

Se- 
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SegLiitauauo  dopo  quefta  dairaltra  parte  della  Nauata  co' 

Simboli)  come  nelle  pnmc  fette  ,  e  pero 

Nella  Quattordice/ìina  Storia  era  dipinto  il  Santo  ,  che  corij 
la  forza  dell'Orazione  faceua  dileguare  vn  muroj  che  il  Demo- 
nio gii  haueua  fatto  apparire  auantt,per  deuiarlo  dalla  denota-» 
Vi/ira  delle  Chiefe  ,  che  egli  faceua  di  notte  . 

Il  Simbolo  era  vn  Sacerdote  del  Tcftamento  vecchio  in  atto 
di  fuonar  la  tromba  incontro  ad  vna  muraglia  di  Cittàjchecada: 
colmotto:  PERIT  CVM  SONITV;  Erifcrizconeera  quefta. 

Vi  non  tenebra  €u?n  comprtehefidant , 

Lumen  de  c^lo  qucerit  ANDREAS 

^uo  tutius  dirigat  gregem  . 

^uare  media  noBe  confurgens^  oraturus  petit  Ecclejtam  . 

Dosmon  tant£  virtutis  non  patiens 

fr^fulis  pietatem  "ut  deflru^t^ murum  conjiruit , 

Et  domum  reuertenti  viam  obtrudit  > 

Vt  ccelt  aherret  a  via  . 

^uòd  Babilonica  fnoles  confujionem  quondam  linguis  ingejferit  5 

ANDREAE  menti  nunc  fperat  hac  mole  Deemon  j 

Sedphantajiicte  funt  cunBte  tuis^  Pnejiigiator-i  machinationes  » 

Spiritu  oris  eius  omnis  Inferni  yirtus  proteretur  • 

Et  Dominum  Deum  fuum  dum  adorar  et  > 

Reliquit  eum  Diabolus 

Et  murus  pariter  dijjtpatus  ejl . 

La  Qmndicefìma  conteneua  l'annunzio  della  Morte  portato- 
gli dalla  Beatififuna  Vergine,  che  gli  fece  ringiouanire  il  volto 
per  Tallegrczza  • 

11  Simbolo  era  l'Aurora  con  %\^i ,  e  rofc,  come  la  dipinfero 
gli  Antichi  col  motto  :  VICINI  NVNCIA  SOLIS  .  El'Ifcri- 
zione  che  fegue . 


Ha-' 


Hahens  fuper  lumbos  cilicium 

Uiunabat  ANDREAS  omnibus  diebus  'vtt<Jifu<t  . 

^udre  attenuatus  macie^&ft^uallore  forpebat. 

At  vnde  momento  refloruit  caro  eius  , 

Et  facies  eius  rofea  fa&a  ejl  ? 

MARIA 

^Udì  feruo  fuo  laborem  iujfit  y  premium  rependit . 

Audin/  Eccey  Fili  mi^tempus  egreffwnis  tu£  : 

In  die  Apparitionìs  Fili/  m^i  In  terris 

Apparebit-i  Anima  tua  in  Collis  .. 

Tecum  ero ,  nec  a  te  dijjoci'jibor  . 

Iure  ergo  pallor  >  quifaciem  eius  objtdettabjcedit  ab  eo  ; 

^uidenimpallor  cum  gloria  .f 

^uid  cum  pulcherrima  Mulierum  macies  > 

Di/ce  Le&or 

^uoniam  ANDRE AE  iucunda  vita  nonfuit , 

Mors  ei  non  vltimum  terribilium  >  fed  iucundorum . 

Mo/lrauala  Scdice/ìma  Storia  ,  che  nella  Molte  del  Santo  fi 
riempi  la  di  lui  abitazione  e  Òx  fplendore,  e  d'odore,  e  che  mol- 
ti tribolati  da  innumerabili  infermità  auanti  al  fuo  feretro  refta- 
ron  liberi . 

Il  Simbolo  era  la  Gloria  effigiata  in  vna  Fanciulla  ignuda,  ma 
con  vn  drappo  fparfo  di  Stelle,  che  leggiadramente  cingeua 
parte  della  Vita  •  Guardaua  il  Ciclo  y  ed  anche  con  le  mani  era 
volta  verfodi  effo  .  Veniua  circondata  da  luce  ,  ed  era  folleua- 
ta  da  terra  col  motto  ;  PVLCHERRIM A  MERCES  -  E  rifcri-- 
zione . 

Cupiens  dijfolui ,  ^  ejfe  cum  Chrijio  , 

Dimitti  dum  rogarti  ANDREAS  -, 

Lumen  refuljit  in  Habitaculo  , 

Et  repkuit  totam  domum-^  'vbi  ex  Clero  erant gementes  .. 

F ulgere  qu'idtm par  erat , 

Vt  quiinlucem  gentium  fuerat viuens  datus  ,, 

E$; 
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Et  morifns  Fìlius  luàs  appare M  , 

At  'vndè  tanta  fragrantia  / 

Amore  languens  Fulciri  floribus  debuit . 

Jure  Chrifti  borjus  odor  fa6ìus  aromatizatis  dedit  fuauitatem  . 

^uam  viuax  Virtus  in  mortuo  i 

Vnguentorum  fuorum  odore  perfufi 

Cecci  vìdent ,  Claudi ambulafit  3  leproji mundantur  • 

La  Diciafsettefìma  contencua  l'Apparizione  fatta  dal  Santo 
dopo  la  morte  ad  vna  Vedoua  ,  in  cui  fé  le  faceua  vedere  Ia_j 
Tua  felice  falita  al  Cielo  in  compagnia  della  di  lei  Figliuola 
Fanciulla . 

Il  Simbolo  era  l'Amore  Spirituale  effigiato  in  vn  Giouano 
alato  5  che  aueua  due  cuori  vno  per  mano  3  e  teneua  le  ftefTo 
mani  aperte  a  braccia  ftefe .  Efcendo  fiamme  da'cuori,  vniuanfi 
infì^me  vcrfo  il  Cielo  a  piramide  .  Staua  accanto  ad  vn'Altaro 
all'antica  col  fuoco  fopra  di  eflb  ,  ed  egli  guardaua  il  Ciclo.Era 
nudo  ,  e  cinto  folo  dVna  Zona  flellata  a  armacollo  col  motto  : 
AD  DOMINVM  ?  a  cui  feguiua  quefta  Ifcrizione  , 

Ap  agite  qui  Par  adi/i  viam 

Circumfujis  horrentem  Sptnis  edicitis  , 

En  floribus  molliter  flratam  calcai  ANDREAS  . 

^uidnt  / 

Spinai  promittens  ,  Flores  profundit  Deus  . 

At  qu£  efl  ijia ,  qu<e  fuper  niuem  de  albata 

Cum  Prafule^  quaji  focia^progreditur  ? 

Inta&a  Virgo  ,  Filia  "unica  matris  fuce  ,  ò*  hpc  Vidua  erat . 

Concionibus  è  terra  puellts  mentem  abjlraxerat  : 

Ammam  'unica  voce  ad  ccclum  nunc  ad  fé  trahit . 

Vide  San^orum  quales  amores  . 

Perfun^ory  non  funt  :  Funere  perficiuntur  • 

Tandiu  durant ,  quandiu  durat  Anima  , 

'T anditi  Anima  ,  quandiu  Deus , 

~"  '  "        '     "  Efprì- 
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Efpiimcualì  nella  Diciottciima  ialtra  Vifionc  auura  eh  vru 
Cnnonico  Ficfolano  famigliare  del  Santo>  in  cui  egli  gli  appar- 
ile in  Abito  Vefcouilc  con  gigli ,  e  rofe  in  mano  per  contrafc- 
giio  della  Tua  Verginità  conferuaca  . 

Il  Simbolo  era  la  Purità  Verginale  rapprcfentata  in  vna  vaga 
Fanciulla  nuda  con  la  faccia  riuolta  al  Cielo  ,  e  la  deflra  alzata 
vcrfo  di  cflb  .  Aueua  accanto  vn  giglio  ,  e  fotto  vn  piede  il 
Mondo^col  motto  :  IN  TENEBRIS  LVCET  ;  a  cui  UKccdcua 
quella  Iscrizione . 

^od  Ro/as  ANDREAS  gerat^  &  Ltlìs 

§uìd  5  amice  Vi  do  ,  miraris  > 

Anttjfifi  deliei f  impropria  non  funi  , 

^luje  proprio  crumptifit  ex  corde  . 

Caducos  ho»  credis  Flores  ? 

FaUeris  .  Explicant  immortdles  Virginttatìs  Coronai  • 

Cernis  in  bis  perpeiiiurìi ,  ^  integrum  ver  , 

^hiod  ardor  concupifientid  nunquàm  ahrupìi  , 

Ver  prorsHS  autumnale , 

Cuius  Flores  fru&us  honoris  ,  ^  honejlatìs  . 

Sicut  Lilitim  inter  Spinai 

ANDREAE  Virginttatem  inter  Adolefcentis  vitia 

Mater  purijfima  prfferuauit  : 

Fojlmodum  r  eli  gì  afa  s  i'/tter  Virtutes 

Voto  5  catcnis  ^  d^  fiagru  ftrnata  eft  • 

Con  la  Diciannoue/ìma  fi  cTprimeua  la  miracolofa  prcfcrua- 
zione  del  Giouanetto  Pietro  Vittori  dalia  precipitofa  caduta.* 
davn'alta  Torre  per  e fTerfi  egli  raccorn mandato  al  Santo  ìjt-» 
quciriftante.'  che  però  vi  era  dipinto  il  Santo  ifleflò  per  aria  iiv 
atto  di  ritenere  con  le  proprie  mani  il  cadente  . 

Il  Simbolo  era  TAiutOsetìgiato  in  età  virile  sbracciato?  e  co» 
la  deftra  difìefa^col  motto  :  IN  TEMPORE  OPPORTVNO; 
€  rifcrizione  era  tale . 

■  E 


Turris  frat  excel/a  in  medio  murorum  atrthhu  . 

Hanc  ttohilis  Adolefcens  Petrus  Viffortus  confcenderat  t 

^^ndè  turbatione  capìtis  protims  deturhatur  ^ 

Atirum  i 

De  Coelo  fpeculatrix  ANDRE AE  Pietas 

Cadentem  'uidet  y  orantem  audit  > 

Et  ad  adiuuandum  fijiinans 

Supponit  manumfuam^ne^collidatur, 

^U2jn  impatiens  ANDREAS  mìferiarum amatori 

E  Coelo  currit ,  vt  mi/ero  accurrat , 
Supremam  ducens  heatitatem  ab  infelicitate  tutari  ^ 
^uid  'vero  Patria  'vno  feruauit  in  Puero  / 
Pacis  ornamentay  Belli  'ui&orias  ^ 

E  finalmente  la  Ventefìma  5.  ed  vlciraa  Storia,  che  tornauo-^- 
coirifpondcnte  alla  prima  fopra  l'Altare  accanto  Ja  Porta»; 
dalla  parte  dcirEpiftoIa>  rapprefentaua  Vincenzio  Ardifino 
Pazzesche  ricuperò  Tvfo  dell'Intelletto  colla  fola  invpoflzionc 
in  capo  della  Mitra'del  Santo  . 

Il  Simbola  era  l'Intelletto  fTguratoliii 'vn  Giouane  in  abito 
talare  addormentato,  ma  in  atto  di  rifuegliarfi  per  viia  fiamma  , 
che  dal  Cielo  gliveniua  fopra  la  tefta ,  la  quale  aucua  fra-» 
nuuole  in  parte .  Cadeuagli  vno  Scettro  di  mano  ,  e  la  corona 
di  capo  ,  edaueua  vn'Aquila accanto  trauolta  per  terra  ,  col 
motto/  EX  ALTO.  E  i'Ifcrizione  era  quefìa  ^ 

In  bejlìas  homines  -verfos  dederunt  Fabuloe 

QuafiBeJlias  in  homines  facra  nunc  tradit  Hijloria  . 

Vincentium  Ardijìnum 

PercuJJk  Dominus  amentia  ,  ac  furore  mentis  < 

Cor  e'ius  ab  humano  commutatum  . 

^uare  Jimilatus  efi  iumentis  in/ìpientibus  . 

Heu  1  qu(6  crudelrs  infama  miferum  cotpit  \ 

Colhhebatur  tnter  tnanus  ,  ^  impingehat  in  ofiia  >■ 

De- 
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BefiuehAtitque  faliu£  eius  in  barbini 

^ingulare  prodìgium ,  Leólor ,  fingulariter  demirars  ^ 

ANDRE  AB  Mitra  Dementis  capiti  appo/tta  , 

Et  ipfo  tempore  fenfus  reuerfus  efi  adcum  . 

Lunaticum  fol  lufitticc  per  fé  quondam  redintegrauit  > 

Infanum  -,  nunc^er  ANDREAM . 

In  mezzo  a  qiiefto  fontuoro  Apparato  nTedcua  vai  macfto- 
fa  5  e  gentiliiTìina  mole  formata  dal  Foggini)  (opra  di  cui  ripofci- 
uà  il  Sacro  Dcpofito  .  Era  que/lia  di  Forma  ottangolare  larg,i-» 
quattordici  braccia  ?  lunga  ventifci  5  e  alta  dodici ,  ccccdendij 
nella  lunghezza  per  conformare  al  vafo  della  Chiefa  5  la  quale 
vcniua  ornata  da  orto  Piediftalli  . 

In  teftata  di  quefta  machina  erano  due  larghe  fcale  ,  per  le? 
quali  faliuafì  al  primo  piano  recinto  tutto  da  vago  Balauftrato 
iìnto  di  marmi  mifchij  , 

Sopra  i  Piediftalli  proilimi  ali'  ingreiTo  fedeuano  quattro 
gran  ftatue  finte  di  marmo  bianco  . 

Nel  primo  luogo  la  Religione  Carmelitana  veftita  alla  Mona- 
dica antica  appoggiata  ad  vn  monte  denotante  il  Carmelo  ,  o 
colla  Spada  di  fuoco  in  manojcolja  Ifcrizione  nella  Bafe:  GLO- 
RIA LIBANI  DATA  EST  EI,  DECOR  CAUMELI ,  ET 
SARON. 

Nel  Secondo  la  Famiglia  Corfìni  addobbata  all'Eroica  coro 
molti  Trofei  facri,  ciuili ,  e  militari,  e  colla  fua  diuifa  dalla  ma- 
no finiftra  >  a  cui  nella  Bafe  era  aggiunta  quefta  Ifcnziono.* 
SEMEN  EIVS  IN  AETERNVM  MANEBIT ,  ETSEDES 
EIVS  SICVT  SOL  IN.CONSPECTV  DEI. 

Nel  terzo  la  Dignità  Epifcopale  veftita  di  Camice,  e  Stolli  : 
Nella  deftraieneua  ilPailorale,  e  la  Mitra  5  e  nella  Siniftrail  Li- 
bro confette  Sigilli  5  fopra  di  cui  giaceua  T  Agnello  dclfApoca- 
liffcconlTfcrizionc  alia  bafe:  LVCENS  ,  ETARDHNS,SI* 
CVT  LVCERNA  FVLGORIS  ILLVMINABIT  TE. 

E     I  Enel 


E  nel  quarto  la  Nunziatura  vcftita  dì  ìloccttto  con  le  chiau;, 
e  Fafci  nella  finiftia ,  e  nella  deflra  varj  Diplomi .  e  nella  baHt^ 
IcggcuafU' Ifcrizione  .  IN  TEMPORE  IRACV^NDIAE  FA. 
CTVS  EST  RECONCILI^TIO. 

SopiM  gli  altri  quattro  Picdirtalli  alzauafi  quattro  gran  Fa- 
nali fìnti  rurti  d'argento  all'altezza  dì  \mdici  braccia  rapprefen- 
tanti  vn  gran  vafo  ,  dal  quale  vfciua  quantità  dì  foglie  tutte  pie- 
ne di  lumi  dì  cera  bianca  /  fotto  de'quali  collocailìmo  quattro 
Impreic/erMendoci  per  maggior  proprietà  ,  dello  ilcfTo  Cauallo 
vfato  Rn  nell'antico  dalla  Famiglia  Corfina  per  Tua  Diuifa,  ani- 
mandolo però  diiierfamentc  così . 

Per  la  Uta  Nafcitajil  Cauallo  Pegafeo  »  che  con  vn  piede  faj 
fcaturirc  vn  Fonte  col  motto:  HXCIET  AD  CANTVS  .  Col 
che  s^intefc  d'cfprimcre  dì  quanta  gloria  do ue^fe  efiere  AN- 
DR.EA  alla  Tua  Gente,  alla  Patria  5  ed  a  tutta  la  Chiefa  . 

Per  l'ingrello  nella  Religioncjvn  Cauallo  inatto  dì  corrcrc-zj 
col  motto:  VT  COMPREHENDAT  :  Con  cui  credemmo 
di  chiaramente  efplicare  il  feruore  dello  Spirito,  con  cui  donof- 
1]  al  diuino  feruizio . 

Per  la  Dignità  Vefcouilc  da  e/To  accettata  per  ordine  datogli 
dalla  Beatilfima  Vergine  Madre  di  Diojvn  Cauallo  con  briglia, 
c'I  motto  FLECTITVR  AD  NVTVM  .  Per  denotare  la  fua 
pronta  Obbedienza  a'celcfti  cenni  in  abbracciare  cofa  da  lui  sì 
fludiofamcnte  fuggita . 

E  per  la  Legazione,  vn' altro  Cauallo  col  motto:  DANT 
CLASSICA  MOTVM  :  per  accennare  il  motiuo  delle  guerre 
ciuili  de'Bolognefi, per  cui  fu  mandato  à  quella  Città  in  qualità 
di  Legato  Apoftolico  per  rimediami . 

Negli  fpazj  poi ,  che  reftauano  laterali  a J  cffi  Piedifì-alli  col- 
locaronfì  quattro  altre  Imprefe:  la  prima  fu  vn  'Aquila  volanto 
con  gii  aquilotti ,  che  la  fcguitauano  ,  e  il  motto  ;  EXPERIEN- 
DO  EDOCET . 

LaScconda  la  via  lattea,  c'I  motto  :  HAC  ITER  AD  SV- 
PEROS . 

La 
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La  terza  vna  Gallina  ,  che  con  ali  alzate  proteggcua  i  luoi 
pulcini  dal  Nibbio,  col  motto:  TVTI  S VB  ISTA  . 

La  quarta vn  Lauro  col  motto:  QVOS  TEGIT  5  PROìE- 
GIT. 

Salito,  che  s'era  fu'l  primo  piano  >  trouauafi  vna  Macchina^ 
nelle  te/late  di  forma  circolare  ,  e  fopra  qucfta  faliuafì  per  duo 
altre  fcale  di  forma  ottangolare  fino  ad  vn  commodo  piano  ,  di 
doue  Ci  ftaccauano  altre  due  fcale,  che  cingendo  la  forma  circo- 
lare accennata  5  arrìuauano  fino  fopra  il  piano  di  quefto  palco  , 
e  tutte  le  fcale,  e'I  recinto  di  fopra  erano  ornate  da  bracciuoli 
dorati  foftenuti  daBaluftri  fimilmcnte  dorati . 

Sopra  tal  piano  reftaua  vn'altro  palco  di  figura  corrifpon- 
dente  al  primo  imbafamento  tutta  anch'eli!  dorata  5  e  fopra^ 
quefto  vn'altro  piano  quadro  pendente  vcrfo  la  porta  maggio- 
rcdoue  era  collocata  fu  ricca  coltre  di  teletta  d'argento  fregia- 
ta d*oro  vna  CaiTadi  bello  intaglio  tutta  dorata,  colle  Armi  del 
Santo  alle  fiancate  i  fopra  di  cui  ri fedeua  dentro  lucidi  Talchi 
di  fingolar  grandezza  il  Sacrofanto  Dcpofito  fatto  ricchiffimo 
Baldacchino  di  broccato . 

Saliti  al  primo  pianojvi  fi  trouaua  nel  principal  profpetto  vn' 
Altare  con  fua  fcalinata  ornata  da  fei  Candellieri  d'argento  j  o- 
Croce  corrifpondcnte  ,  e  nel  medefimo  piano  gli  altri  tre  prò- 
fpctti  jcioc  dalle  fiancate  ,  e  dall'Altar  maggiore,erano  ripiene 
da  tre  Storie  dipinte  a  chiaro  fcuro,  foprappoflcui  tre  Cartello 
con  fempltci  Ifcrizìoni . 

La  prima  5  che  era  verfo  l'Aitar  maggiore,  rapprefencaua  vn 
Pieuano  ,  cheeffendoingiuftamente  perfeguitato  da'fuoi  po- 
polaai,  voltandofi  al  Santo,fubito  trouoglì  pacificad  ,  ed  oflfe^ 
quiofi:il  che  fi  efprimeua  coii  le  feguemi  parole  . 

ANDREA  inuocato  ,  Parochusfurentetn  in  fi 
populum  momento  obfequio/um  reperii . 


Nel- 
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NclhSecoiiJa  dalla  parte  dcirEpiftoLt  era  dipinto  vn  certo 

Sebaftianojche  fuonando  le  Campane  nella  Chiela  del  Carmine» 
dalla  Loro  forza  tirato  in  aria,  attaceOili  ad  vna  Colonna  del  Se- 
polcro del  Santo  5  che  era  iui  vicino  >  ma  ftaccatafì  quefta  vcn- 
negli  dietro ,  ed  egli  raccomandatofì  al  Santo  ,  reftò  fenza  offe- 
fa  veruna .  Il  che  veniua  dichiarato  così  • 

Sebajiìanus  fune  Campana  vehementer  elatus  , 

Et  cum  fepukhrali  Columnapr£ceps^  meriti s 

ANDREAE  nil  Uditur  • 

Nella  terza  vedeuafi  Lifabetta  Serrargli  nobile  FiorcntinaJ 
da'maligni  Spiriti  ofFefTa  >  che  reilò  libera  auanti  il  di  lui  Santo 
Sepolcro»  coirifcrizione  così  * 

Elf/ahetb  Serragli  Spiritibus  immimdis  'uexata 
Inea^um  ante  Corpus  ANDRE AE  liberatur  • 

Quefta  era  la  qualità  della  Machina  »  la  qual  vedeuafi  tuttaJ 
lìpiena  di  grandi candellieri  d'argento  fino  al  numero  in  tutto 
di  circa  à  cinquecento  lumi  >  de'quali  ancora  erano  ornati  tutti 
gli  Altari  5  ma  più  riccamente  degli  altri  il  maggiore  >  e  della-^ 
Cappella  nuoua . 

Terminato  qucfto  fi  bello  Apparato  »  e  mefib  In  ordine  ciòv 
chefaccua  di  bifogno  per  dar  principio  allafolcRnltà,  il  Sabato 
fera  dc'a^.  d'Ottorc  fu  portato  il  Corpo  del  Santo  a  porte  fer- 
rate decentemente  dalla  Sagreftia  (  doue  tre  mefi  auanti  era.* 
fiato  ripofto)  in  Chiefa  fopra  vna  ricca  Barella  fatta  appofta-» 
per  collocarlo  fui  gii  defcritto  palco  ?  ma  prima  fé  gli  leuò  dal 
capo  la  Mitra  antica  per  confegnarla  alla  Sereniffìma  Gran  Du- 
che(fa  Vittoria»  in  luogo  della  quale  gliene  fu  pofta  vn'altra^ 
tutta  ricamata  d'oro  >  e  tempcftata  di  Diamanti  »  e  d'altre  pietre 
preziofe  donata  dalla  medefima  Altezza.  Collocato  il  Santo  nel 
deftinato  luogO)V'aififterono  fcmprc  e  notte,  e  giorno  i  Rcligiofi 
Carmelitani.  La 
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La  Domenica  de'24.  Ottobre  full'ora  ^abilita  vennero  prò- 
ceffionalmentc  il  Magiftrato  fupremode'Configlieri  veftico  del- 
la porpora  Senatoria  ,  gli  Auditori  della  Ruota  Ciuile  5  e  Cri- 
minale con  Cappa  nera  alla  Dottorale  >  e  gli  altri  otto  Magi- 
flrati  Maggiori ,  che  ridicono  di  Palazzo  ,  con  candele  acccio: 
portatifi  airAltar  maggiore  afìifterono  alla  Meda  Cantata  da_» 
MonfìgBor  Iacopo  Antonio  Moriglia  Arciuefcouo  di  Fiorenza,» 
Pontificalmente  parato  ,  e  fotto  il  Baldacchino  a/fiftito  da*Si- 
gnori  Canonici  del  Duomo ,  alla  quale  interuenn^ro  anche>^ 
molti  Prelati ,  priuatamcnte  però  -,  e  nell'Abito  loro  ordinario  y 
fedendo  il  Magiftrato  Supremo  dalla  parte  dell'Epiftola  fui  Pre- 
sbiterio in  feggiole  di  velluto  rofib  con  guanciali  auanti  a'  piedi 
per  i  tempi  d'inginocchiarfi  j  incontro  al  Baldacchino  di  Mon- 
ilgnore  Arciucfcouoì'  e  la  Ruota,  con  gli  altri  Magiftrati  nel 
piano  della  Chiefa  dalla  parte  del  Vangela  auanti  alla  Cappella 
del  Santo  fopra  panche  parate  d'arazzi,  e  il  Clero,  che  rilpon- 
deuaalla  MeiTajftette  nel  Coro  oc'  Padri  dietro  all'Aitar  mag- 
giore . 

Riufcì  tal  funzione  colla  maggiore  folennità  ,  che  fìpoteflc 
bramare  per  la  copiofa,  ed  efquifitaMufica  comporta  tutta  di 
miauo  dal  celebre  Pietro  Sanmartini . 

Dopo  il  Vangelo  fi  recitò  l'Orazione  Panegirica  in  lode  del 
Santo  con  applaufo  vniuerfale  dal  Canonico  Vincenzio  Ca- 
ualcanti  >  e  eoa  ciò  reftò  terminata  la  funzione  della  mat- 
tina . 

II  giorno  non  v:fu  Vefprofolenne  a  cagione  della  Pròceilìo- 
ne  j  la  quale  però  non  fi  potè  terminare  per  la  pioggia  ,  che  fo- 
praucnne  nell'ora  appunto  ,  chedoueua  cauarfi  di  Chiefa  il  Sa- 
cro Depofito  :  e  però  venne  detcrminato  ,  che  fi  faceficdi  nuo- 
uo  inuito  per  il  Martedì  fuffeguente  . 

Il  Lunedi  mattina  fu'I  far  del  giorno  furono  comunicati  air 
Altare  della  Macchina  i  Fratelli  della  Venerabile  Congregazio- 
ne del  medcfirao  Sant'Andrea  annefia  alla  Compagnia  dell'A- 
bito ?  che  venncrO'  con  Quadroni  di  cera  bianca  in  numero  dì 
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circa  a  diirento  ,  e  a  tcinpo opportuno.  • 

Cantò  parimcnrc  la  Meffa  Mon/ignore  Arcluefcouo  diìFk)- 
retiza  con  ia  ftelTa  a/Iìftcnza  de'Signori  Canonici,  e  del  Clero?  e 
fece  anche  la  funzione  in  Pontificale  il  giorno  al  Vefpro ,  cho 
fi  cantò  con  la  ftefni  folennità . 

II  Martedì /ì  aprì  la  Chiefa  affai  per  tempo  ?  per  fodisfare  al 
}X)poIo  innumerabilc  ,  che  vi  era  concorfo,non  fole  dalla  Città? 
e  Sobborghi,  ina  anche  da  molti  luoghi  remoti . 

Si  d\{^cio  in  qucftc  tre  mattine  fopra  cento  MefTe  lì  giorno 
perchè  fu  desinata  la  Compagnia  dì  S.  Agnefe  per  Sagrefliaje.^ 
que/la  non  baflandojper  la  gran  calca  del  popolo  ,  che  impedi- 
ua  pafTare  a  gh' Altari?  giudicò  fpediente  il  P.  Carlo  Fcrruzzi 
Sagrcftano  d'accomodare  a  ciafcheduno  Altare  i  paramenti  j  ed 
ogni  vtenfile  opportuno  per  il  Sagrifizio,  con  raflìflcnza  d'vn.» 
Cherico  deputato  a  ciafcheduno  di  effi,  per  feruirc  a'Saccrdoti 
in  tal  Minifterio . 

In  qucfto  terzo  giorno  cantò  di  nuouo  la  Mcfrarifleffo  Mon- 
flgnor  Morigia  con  la  confucta  afiìftenza  . 

Il  giorno  non  fi  difìe  il  Vefpro  folcnne,  ma  circa  alle  venti?  e 
mezzo  s'ordinò  la  folcnniffima  Procefiione,  che  hcbbe  principio 
dallaChiefa  Collegiata  di  S.Friano,doue  s'erano  radunati  il  Cle- 
ro fecolare^c  regolarle  i  CondglijCorPotcfìà,  ambedue  le  Ruo- 
te, e  gli  otto  Magillrati  :  e  l'ordine  fu  in  tal  guifa . 

Preccdcuano  lei  Banditori  dei  Comune  a  cauallo  vejftiti  di 
roffo  con  mazza  in  mano  coperta  di  velluto  deli'iftcffo  coloro 
diftinto  da  cordellina  d^argcnto  ,  e  bandata  di  piaftra  d'argento 
fu  le  telate  ,  e  nel  m.ezzocoll'armi  antiche  della  Signoria  ,  o 
Comune  ,  e  nappe  dì  fera  dell'ifteffo  colore,  come  è  folito  farfi 
nelle  piìi  folenni  Proceffioni  :  dopo  i  quali  fcguitauano  kì  Co- 
mandatoti vefliti  di  pauonazzo  con  Mazze  nella  forma  dell'al- 
tre dc'Banditori  ;  ma  di  colore  pauonazzo  ,  i  quali  immediata- 
mente piecedeuano  gli  Stendardi  del  Duomo  ,  e  di  Badìa,  cho 
fono  foliti,pcr  confuctudine  immemorabile,  andare  auanti  ivu 
ogni  pubblica  Proccflione  coll'accópagnatura  d'otto  molto  lun- 
ghi 


ghi  CandcUi'cri  d'argentOjche  in  noftra  lingua  chiamiamo  VitU 
portaci  da  Accoliti  delle  dette  due  Chicfe  . 

Dopo  tali  fteiid4rdi>vcniuano  i  Regolari  coll'ordine^chc  qui 
fi  pone.  Agoftiniani  Scalzi  ,  Cappuccini,  di  S.Francefco  di 
Paola>  del  B.Gio;  di  Dio  ,  Minori  Conuentuali ,  Minori  Ofi'cr- 
uanti  >  Agoftiniani)  Carmclicani>  Seruiti,  e  Domenicani .  E  tra 
quefti  i  Padri  Carmelitani  in  numero  di  circa  ccnfciJRinta  erano 
tntticon  vn  Quadrone  di  cera  bianca  alla  Venc^isna  . 

Seguiuano  i  Canonici  Regolari  detti  gli  Scopectini  .*  quindi 
fuccedeuano  ì  Monaci,con  qucft'Ordine .  Oiiuetani,  Celerini? 
^  Ci{lercicn/ì>  Vallombrofani  >e  Camaldolefi  >  tutti  con  propria 
^  Croce,  e  Stendardo  accompagnato  da  quattro  Accoliti  con  lo 
2.  Viti.  Dopo  quefliveniuanoi  Monaci  di  S.Bcnederto  detti  della 
^  Badia ,  i  quali  andauano  fcnza  hi  Croce ,  e  Stendardo ,  per  eflfcr 
g^  lor  priuilegio  mandarlo  nel  principio  accanto  a  quello  del  Duo- 
^      mo  ,  come  fopra  accennammo  . 

k  Veniua  poi  il  Chericato  ,  ciafcuno  colla  Tua  Croce  ornata  di 

5s  rfcchiffimc  bande,  e  con  quattro  Viti  d'argento  anch'c/Te ,  cioè 
5j^^  S.  Ambrogio  ,  S.  Felicita ,  S.  Friano,  S.Pier  Maggiore  yS,  Lo- 
**  •  renzo,  S.Maria  del  Fiore,  con  tutte  le  Priorie,c  Parrocchie  dcl- 
o  la  Città  .  E  tutto  detto  Clero  veniua  tenuto  in  mezo  di  quac- 
*  trocento  Fratelli  dalla  Venerabile  Congregazione  deii'Alber- 
^  to  Nero  detta  della  Morte  con  bella  difi:ribuzione>ciarcheduno 
P^  de'  quali  portaua  accefo  vn  quadrone  di  cera  bianca  alla  Vene- 
§  ziana.  Dopo  il  Clero  vedcualì  lo  Stédardo  di  S.  ANDREA,che 
5  fu  mandato  da  Roma  a  Fiorejiza  nel  tempo  della  Tua  Canoniza- 
S^^  zione  portato  fucccfììuamcnrc  da  quattro  Rclif^iofìCarmelita- 
•13  iii,*ed  altri  quattro  teneuano  i  Cordoni,  che  in  noftra  lingua  di- 
^      chiamo  volgarmente  i  Venti  . 

^  Seguitauano  dietro  la  Croce  Arciucfcouale  portata  dal  foli- 

r;  to  Crocifero  parato  di  Tonicella  in  mezo  a  due  Accoliti ,  i  Si- 
^  gnori  Canonici  del  Duomo  ,  che  dopo  vn  lungo  difoTo,  per  la^ 
^  prima  volta  fi  veddcro  col  Cappello  in  capo  all'vfo  de'Protono- 
S;  tarj  Apoftolici  co' fuoi  cordoni ,  e  nappe  pendenti .  Dopo  ve- 
■^  F  ni- 

*^ . 
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niuanodiciocto  de' Padri  Primaij  Carmelitani  veftiti  di  Carni- 
ccjcPiancra  declinati  à  portare  fuccef/ìuametc  il  Sacro  Dcpofito. 

Dietro  a'  quali  erano  dieci  Prelati  veftiti  alla  Pontificale  coru 
Mitra  ,  e  Piiiialc  ,che  furono  . 

Mon/ìgnor  Michel  Carlo  Cortigiani      Vefcouo  di  S.  Miniato  >, 
Mon/Ignor  Giufeppe  Ottauio  Attauanti  Vefcouo  di  Arezzo  > 
Monfìgior  Pietro  Pctri  Vefcouo  di  Colle, 

Moniignor  Otrauio  dei  RofTo  Vefcouo  di  Volterra , 

Monfigjìor  Gherardo  Ghcrardi  Vele. di  Piiloia ,  e  Prato, 

r  lon/ìgnor  Ni^jcolò  Oli  uà  Vefcouo  di  Cortona  , 

.Vloa/ìg'ioi- p^lippo  Heri  Altoalti  Vefcouo  di  Fi  e  fole,  (ero 

Monftg'oou  Lodouico  Malcfpina  Vcfcdcl  Borgo  SSepol- 

Monfìgioi  Francefco  Pannocchiefchi  de'Cont  i  d'Eici  Arciue- 

fccuo  d:  Pifa. 
Moniignor  Iacopo  Antonfo  Mon'gia  Arciuefcouo  di  Fiorenza  * 

Con  q'iefta  daierfità  però,  che  tutte  le  Mitre  de'  X'cfcoui  era- 
no di  frierta  bianca  pura  d'argento*  Monfignor  Arciuefcouo 
dfPifa  Taiieua  dì  teletta  d'oro  anch'elTa  pura5e  Monsignor  Arci- 
uefcouo di  Fiorenza  la  portaua  preziofa  col  pafìorale  in  mano . 

Succcdeua  per  fine  il  Baldacchino  ,  il  quale  era  portato  fuc- 
cefHiiamentc  da'  Signori  della  Famiglia>edaMoro  più  ftretti  Pa- 
renti, rie  tro  ad  e  ffo  veniua  il  SerenilI'Gran  Duca  COSIMO  III, 
noftro  Padrone  col  Sereniff.  Principe  FERDINANDO  fuo  Pri- 
mogenito, il  SerenifT  Principe  GIO..  GASTONE  altro  figliuo- 
lo/e'I  Sereni  (f.  Principe  FRANCESCO  MARIA  fratello  del 
Screoiilìrao  Gran  Duca,  venuto  appofta  dal  gouerno  di  Siena»; , 
perinterucnire  a  quefla  Sagra  Funzione  ;  ed  erano  accópagnatì 
da  moltiflima  Comitiua  dì  BaronijMarchefijConti,  Signori  ,  ed 
altri  Titolati,  Feudatarj ,  e  Gentiluomini  »  che  andatrano  con- 
fufamente  auanti ,  e  dopo  il  Baldacchino  « 
Dopo  i  Sereniifimi  Padroai  veniua  il  Luogotenente  vcftico al- 
la Senatoria  -,  e  accanto  a  quefto  il  Poteftà  in  toga  di  Lama  d'o- 
ro» con  Paggio  innanzi  veftito  a  liurea>che  gli  portaua  lo  Stoc- 
co, ed  il  Cappello  i  e  quefii  erano  fe^uicati  dal  Magiftrato 

fu- 


lapremo  de^Con/Tglieri  accópagnati  da  dodici  Mazzieri  vcftiti 
di  roffo  con  mazze  di  ladra  d'argentore  gli  Auditori  d'ambedue 
le  Ruote,  acuifuccedcuano  gli*altri  otto  Magiftrati  Maggiori. 
La  gita  della  Proceilìone  fu  dalla  Chiefa  del  Carmine  per  la 
via  della  Fogna  fino  al  Muniflcro  delle  Venerabili  Madri  di 
S. Monaca  Agoftiniane ,  douefu  introdotto  il  Sagro  Corpo  nel 
Parlatorio,  per  foddisfare  alla  diuozionedi  quelle  Madri. Quin- 
di pafsò  dilla  via  di  S.Agoftino  per  la  piazza  di  S.5pirito,douc 
dentro  la  porta  del  Marchefè  Maria  Guadagni  rifedeuala  Sere- 
niflfìma  Gran  Duchcffa  VITTORIA  con  laScreni/Hma  Princi-» 
pefTaANNA  MARM  LVIS A,  che  nel  pafTarc  il  Santo  Tado- 
rarono  .  Giunfe  alla  colonna  di  S.  Felice  ,  doue  voltò  per  riit* 
Maggio  piegando  per  il  Fondaccio  di  S.  Spirito,  e  profeguendo 
fino  alla  Chiefa  di  S.  Friano  ,  e  finalmente  paffando  per  la  piaz- 
za ,reftò  terminatala  Proce/lìone  coi  ritorno  lìclla  mcdefima.^ 
Chiefa  del  Carmine .. 

Fu  denoto  ,  e  vago  fpettacolo  il  vedere  tutta  la  gran  piazza 
parata  con  Cielo  retto  da  alti  ftili  diftinto  a  ftrifcie  bianche  ,  e 
turchine,  e  adornato  da  vaghi  gocciolami  di  rafcie  corrifpon- 
denti  all'altre  della  facciata  ;  comeanche  tutte  le  Cafe  della.» 
fleffa  piazza  »  e  delle  Strade  5  per  cui  pafsò,  con  bella  varietà 
adornate;  molte  delle  quali  (ì  veddero,  oltre  alle  nobili  tappez- 
zerie, arricchite  anche  di  numcrofe  argenterie,  e  Quadri  eccel- 
lenti, e  le  medefime  ftrade  erano  tutte  fparfe  d'erbe  odorifero> 
e  fiori ,  e  non  pochi  l'afperfero  d'acque  preziofe  ,  facendo  tutti 
a  gara  per  fingolarizzar/fnel  rendere  onore  al  Santo. 

Con  tal  ordine  adunque  di  Proceffione  fu  fenato  il  Sagro 
Corpo  dalla  Machina  da  feì  Vefcoui ,  i  quali  lo  portarono  fu  le 
fpalle  per  tutta  la  Chiefa ,  nel  quale  fpazio  le  otto  afte  del  Bal- 
dacchino furono  rette  dal  Luogotenente  ,  Poteftà  ,  e  quattro- 
Configlierijcda  due  altri  Senatori  veftitrdi  porpora  aggiunti  iti. 
tal  congiuntura  al  detto  Majiftrato  fupremo  . 

Sulliminare  della  Chiefa  i  Vefcoui  confcgnarono  il  Sagro^ 
Depofito  a' JRcligio/ì  Carmelitani,  ed  il  LirQgotencntCje  gli  altri 
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Vaih  del  Baldacchino  a'  Signori  dclk  Famiglia  -,  e  nel  rirorno 
collo  fteiTo  ordine  di  prima  tu  ripigliato  da'  mcdefimi  Tiri  limi- 
tare delia  Chiefa  ,  e  portato  alla,  nuoua  Cappella  . 

Giunti  5  che  furono  i  Principi  fu*!  Cimiterioj  pigliarono  tor- 
chietti di  cera  bianca  acccii ,  èc  i  Magiftrati  altri  con  fimili  tor- 
chietti? altri  con  quadroni,  ed  altri  con  candele  5  fecondo  il  fo- 
lito  lor  codume  i  recando  il  tutto  offerto  all'Altare  del  Santo  . 

Perucnuti  in  Chiefa,  venne  intuonato  il  TE  DEVM  >  chefu 
poi  feguitato  da  vn  pieno  Coro  di  Mufici ,  e  collocato  il  Sagro 
Corpo  fopra  PAltarc  della  Cappella  nuoua ,  cantoili  dal  Clero 
l'Antifona  rSACERDOS,  ET  PONTIFEX  /  dopo  di  cho 
Monsignor  Arciucfcouo  Fiorentino  diffe  la  confucta  Orazione  > 
benediffe  il  popolo  ,  che  craui  immemorabile  :  poi  vifìtò  il  Dc- 
pofico  coll'afliftcnza  de'Vefcouije  quindi  fu  collocato  nella  pre- 
ziofaCafla  a  ciò  preparata,e  confegnato  dal  medefimoMonfig. 
Arciuefcouo  al  P.M.Pugliani  PriorejeRcligiofi  del  Conuento, 
e  fattone  pubblico  Strumento  per  rogito  di  Meffer  Lorenzo 
Borghigiani  Notaio ,  e  Cancelliere  Arciuefcouale  :  fu  ferrata.» 
diligentemente  la  Calfa,  e  confegnate  le  chiaui  vna  al  P. Priore 
del  Carmine  ,  e  l'altra  a'  Signori  Compadroni  della  Cappella^; 
col  che  reftò  terminata  si  gloriofa  fòicnnità  alla  prefenza  del 
Screniffimo  Grah  Duca»  e  Sereniflimi  Principi;  che  con  fomma 
pietà  vi  afiìfterono>  oltre  l'aucrlo  ciafcheduno  di  quei  tre  gior- 
ni rcplicatamenre  vifitato  con  efempio  a  tutti  i  popoli  di  Ibm- 
ma  Religione  .  Non  fi  riflrinfe  però  in  quefti  tre  foli  giorni  il 
fagro  applaufo  del  Santo  .•  anzi  i  noftri  fcoiari  celebrarono  an- 
ticipatamente le  di  lui  lodi  con  vna  folenne  Accademia  nella 
noftra  Chiefa  delia  Madonna  dd  Ricci  ;  e  nelPifteifa  Chiefa  del 
Carmine  ne  fu  fatta  vn'altra  numerofiffima,  e  tenute  più  Catte- 
dre Filofofichex  Teologiche;  e  finalmente  la  mattina dell'Otca- 
ua  fu  cantata  con  egual  folennità,  e  gran  concorfo  di  popolo  la 
prima  Melfa  da  vn  nouello  Sacerdote  Carmelitano  nella  Cap- 
pella del  SantOjle  di  cui  Lodi  furono  nuouamente  efpreffe  con 
erudita  eloquenza  del  P.  Angelo  Pafquali  Reggente  del  Car- 
mine di  ben  noto  valore  >  e  di  nazione  Napoletano  . 
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